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OSCILLAZIONI 

TESTATE CARTACEE 

Sette - Corriere della Sera 6 – 12 -2021 

Corriere della Sera (Roma) 10 – 12 - 2021 

Corriere della Sera (Roma) 13 – 12 - 2021 

La Repubblica (Roma) 14 – 12 - 2021 

La Repubblica  16 – 12 - 2021 

Il Messaggero (Roma) 11 – 12 - 2021 

Il Messaggero (Roma) 13 – 12 - 2021 

Il Tempo 12 – 12 - 2019 

Il Sole 24 Ore 12 – 12 - 2021 

Trovaroma  - La Repubblica 9 – 12 - 2021 

Hystrio 1 – 1 - 2022 

 

TESTATE ON LINE 

Leggo 

https://www.leggo.it/italia/roma/roma_ostia
_teatro_spettacoli_performance_teatri_di_ve
tro-6375717.html 

Teatro e critica 
https://www.teatroecritica.net/2022/01/moz
art-e-salieri-passo-a-due-con-delitto/ 

Teatro e critica 

https://www.teatroecritica.net/2022/01/aless
andra-cristiani-essere-in-natura-secondo-
rodin/ 

Modulazioni Temporali 

https://www.modulazionitemporali.it/natura
ns-da-auguste-rodin-quando-la-materia-
corpo-si-fa-dono/ 

Modulazioni Temporali 

https://www.modulazionitemporali.it/oscillazi
oni-la-quindicesima-edizione-di-teatri-di-
vetro-dall11-al-19-dicembre/ 

KLP Teatro 
http://www.klpteatro.it/teatri-di-vetro-2021-
ricerca-scena 

KLP Teatro 
http://www.klpteatro.it/bianchi-dintino-das-
ding-danza-teatri-di-vetro 



KLP Teatro 
http://www.klpteatro.it/opera-bianco-jump-
recensione 

Limina Teatri https://www.liminateatri.it/?p=4766 

Limina Teatri https://www.liminateatri.it/?p=4698 

Zero 
https://zero.eu/it/eventi/237262-teatri-di-
vetro-oscillazioni,roma/ 

Artapartofculture 

https://www.artapartofculture.net/2021/12/2
3/tre-testi-per-una-sperimentazione-
merluzzo-surgelato-una-rissa-ovvero-come-ci-
sono-finita-io-qui-cercami-r-i-p-requiem-per-
un-compleanno/ 

Artapartofculture 
https://www.artapartofculture.net/2021/12/1
3/teatri-di-vetro-15a-edizione-oscillazioni/ 

Artapartofculture 

https://www.artapartofculture.net/2021/12/2
1/josefine-bartolini-baronio-e-la-potenza-
della-felicita-perduta/ 

The Parallel Vision 
https://theparallelvision.com/2021/12/09/tea
tri-di-vetro-15esima-edizione/ 

Rumorscena 

https://www.rumorscena.com/15/12/2021/il-
cinema-del-teatro-akropolis-al-festival-teatri-
di-vetro-di-roma 

Rumorscena 

https://www.rumorscena.com/18/12/2021/la
-parte-maledetta-viaggio-ai-confini-del-
teatro-impressioni-di-un-comune-spettatore 

Informagiovani 

http://www.informagiovaniroma.it/cultura-e-
spettacolo/appuntamenti-e-iniziative/teatro-
e-danza/teatri-di-vetro-2021 

Culture Roma 
https://culture.roma.it/manifestazione/oscilla
zioni-teatri-di-vetro-2021/ 

Geos News 
https://it.geosnews.com/p/it/lazio/rm/roma/r
oma-teatri-di-vetro-15-oscillazioni_36483486 

Cronaca Diretta 
http://www.cronacadiretta.it/dettaglio_notizi
a.php?id=69851 

Paneacquaculture 

https://www.paneacquaculture.net/2021/12/
03/testimonianze-ricerca-azioni-2021-essere-
e-e-diventare/ 

Oggiroma 
https://www.oggiroma.it/eventi/festival/teatr
i-di-vetro-15-oscillazioni/60182/ 



Informatutto 

https://www.informatutto.info/index.php?ma
inpage=eventi.php&month=Tutti&day=Tutti&
distance=10&subpage=1&elementid=52047 

Lextra 

https://www.lextra.news/i-nuovi-
appuntamenti-di-roma-culture-dall8-al-14-
dicembre/ 

Teatri online 
https://www.teatrionline.com/2021/12/roma
-culture-gli-appuntamenti-della-settimana/ 

Fourzine 
http://www.fourzine.it/2021/12/10/teatridive
tro15/ 

Paese Roma 

https://www.paeseroma.it/2021/12/09/torna
-teatri-di-vetrofestival-arti-sceniche-e-
contemporanee/ 

Canale 10 
https://canaledieci.it/2021/12/10/che-fare-
litorale-romano-weekend-10-12-dicembre/ 

The walk of fame 
https://www.thewalkoffame.it/blog/roma-a-
teatro-gli-spettacoli-dal-13-al-19-dicembre/ 

Arti e Spettacolo 

https://www.artiespettacolo.it/la-parte-
maledetta-al-teatro-india-un-ciclo-di-film-
dedicati-ai-protagonisti-culturali-del-
novecento/ 

Eventi culturali magazine 

https://www.eventiculturalimagazine.com/co
municati-stampa/superstite-lucia-guarino-
scena-roma-teatri-vetro-lo-spettacolo-sara-
presentato-al-teatro-india-nellambito-della-
quindicesima-edizione-del-festival-diretto-
roberta-nicolai/ 

Gli Stati generali 

https://www.glistatigenerali.com/teatro/teatr
i-di-vetro-una-linea-di-resistenza-per-salvare-
la-ricerca/ 

Io danzo 

https://www.iodanzo.com/2021/12/15/teatri-
di-vetro-15esima-edizione-la-sfida-della-
ricerca-nella-scena-contemporanea-
italianateatri-di-vetro/ 

Cinema italiano 

https://www.cinemaitaliano.info/news/66458
/la-parte-maledetta-viaggio-ai-confini-
del.html 

Incertezza creativa 

https://incertezzacreativa.wordpress.com/20
22/01/17/assimilia-dal-dispositivo-elp-di-
paola-bianchi-una-nuova-fase-di-indagine-
per-corpi-nel-presente%ef%bf%bc/ 



In the net 
https://www.inthenet.eu/2022/01/21/la-
postura-performativa/ 

Teatri in comune 
http://www.teatriincomune.roma.it/events/t
eatri-di-vetro-2/ 

Virgilio 

https://www.virgilio.it/italia/roma/eventi/tor
na-teatri-di-vetro-il-festival-di-arti-sceniche-
di-roma-edizione-2021_7992197_6 

Un ospite a Roma 
https://www.unospitearoma.it/teatri-di-
vetro/ 

Teatri di Roma 
http://www.teatrodiroma.net/doc/7557/teatr
i-di-vetro-15/ 

Informadanza 

https://www.informadanza.com/blog/2021/1
2/18/superstite-di-lucia-guarino-in-scena-per-
teatri-di-vetro/ 

Campa di danza 

https://www.campadidanza.it/supersiste-di-
lucia-guarino-in-scena-a-roma-per-teatri-di-
vetro.html 

 
 
 

TRASMISSIONI 

TESTATE CARTACEE 

Corriere di Viterbo 19 – 9 - 2021 

 

TESTATE ON LINE 

Tusciaup 

https://www.tusciaup.com/la-danza-
contemporanea-in-residenza-a-tuscania-con-
trasmissioni/204126 

Tusciaweb 
http://www.tusciaweb.eu/2021/09/torna-
trasmissioni-sessione-teatri-vetro/ 

Geosweb 

https://it.geosnews.com/p/it/lazio/vt/torna-
trasmissioni-prima-sessione-di-teatri-di-
vetro_35482390 
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Beata Vergine Maria di Loreto

DOM LUN MAR
«Teatri di vetro»,
doppio palco
per 17 compagnie
di Federica Manzitti
a pagina 15

India eOstia
Collezionismo
vinili, incontri
per «Music Day»
Servizio
a pagina 15

Spinaceto

Sant’Egidio, i poveri ai tempi del virus
Negliultimidueannicolpitiduramenteipiùfragili.PranzodiNataleper20milaindigenti

«L a pandemia ha peggio-
rato le condizioni di chi

vive in povertà — ha spiegato
Marco Impagliazzo, presiden-
te della Comunità di Sant’Egi-
dio, soprattutto di chi, con il
lavoro, ha perso la casa. Ma
con l’aiuto dei volontari, nel-
l’ultimo anno siamo riusciti a
dare un tetto a 900 persone
che in città vivevano in stra-
da». E per Natale sarà offerto
un pasto caldo a 20mila roma-
ni fragili.

continua a pagina 5

DaPiazza del Popolo all’Oscar alla carriera,
l’addio alla regista LinaWertmüller

G randi capitali
europee come
Parigi, Berlino,
Londra sono città
fluviali.

L’emblema della Ville
Lumière è addirittura un
battello con una scritta in
latino che dice: per quanto
l’acqua possa fare, non
naufragherò mai. Roma è
attraversata da un fiume
antico, come del resto lo
sono tutti. Ed ha un
quartiere le cui finestre si
aprono sul Mediterraneo.
Se l’acqua separa, perlopiù
unisce i popoli: lo spiega
fascinosamente Fernand
Braudel nei suoi studi
sull’ex Mare Nostrum.
Ma di tant’acqua a

disposizione, che ne ha
fatto, Roma? Nel vedere
zattere e barcacce ancorate
lungo il fiume ne assale il
tedio o quel senso di
disagio che viene quando la
realtà prende il posto dei
sogni. I bivacchi rivieraschi
di poveri cristi peggiorano
queste sensazioni. A Ostia,
al posto del Malecón o di
una Copacabana nostrani
sfila un lungomare da cui
non si vedono le onde.
Quanta acqua sprecata,

verrebbe da dire. Quanti
possibili progetti non
progettati, quante idee con
cui arricchire una città
fortunata non sono state
pensate. Quante incapacità
sono emerse nel tempo.
Ogni tanto, una piccola
pensata irrilevante peraltro
non attuata. «Sono io che
decido» ha detto
recentemente Gualtieri a
proposito delle tante
nomine che deve fare il
Campidoglio. E allora si
assuma la responsabilità di
creare una «delega
all’Acqua», affidata ad un
immaginifico
amministratore quale fu
Renato Nicolini, che inventò
l’Estate Romana. A trovarlo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

A llegra, generosa, dissa-
crante, spontanea fino al-

la spietatezza, simpaticissi-
ma. Innamorata della vita in

nata il 14 agosto 1928 renderà
omaggio alla grande regista
con la camera ardente allesti-
ta in Campidoglio, nella Sala
della Protomoteca, dalle 10 fi-
no a stasera alle 20, mentre i

funerali si terranno domani
mattina alle 11.30 nella Chiesa
degli Artisti. Mentre dal mo-
mento della notizia, ieri mat-
tina, è tutto un rimbalzare di
ricordi e omaggi, in Italia e in
tutto il mondo come già ac-
cadde due anni fa, all’annun-
cio del meritatissimo Oscar
alla carriera.

continua a pagina 13

LapandemiaL’assessoreD’Amato: «Aspettiamo il rapporto odiernodell’Iss».Nella regione 1.376 contagi, tasso dei positivi al 5%

Intensive al 12%, incidenza a 190
L’Rt è stabile a 1,06mapeggioranogli altri parametri: il Lazio rischia di diventare zonagialla

Calcio Mourinho agli ottavi, Sarri invece ai sedicesimi

Conference L., i giallorossi
vincono e chiudono in testa

Parametri in peggioramen-
to nel Lazio, che rischia di di-
ventare zona gialla. A pesare è
l’indice di occupazione delle
Terapie intensive che ha supe-
rato di due punti la soglia di
criticità (è al 12%). L’incidenza
è a 190 (limitemassimo a 150).
Così, nonostante l’Rt rimanga
stabile a 1.06, la preoccupa-
zione è alta. L’assessore regio-
nale D’Amato: «Vediamo il
monitoraggio dell’Iss di og-
gi...». Nel Lazio 1.376 contagi,
il tasso dei positivi è al 5%.

a pagina 2 V. Costantini

di Giuseppe Pullara

Rivalutazioni

LASCELTA
D’ACQUA
PERLACITTÀ

tutte le sue manifestazioni.
Non ce n’era un’altra come Li-
na Wertmüller, scomparsa ie-
ri nella sua casa romana a po-
chi passi da Piazza del Popolo.
Stamattina la città dove era

L’ALLARME

Tamponi usati
tra i rifiuti
al Pigneto
Test antigenici, usati, but-

tati a caso nella spazzatura. Il
ritrovamento in circonvalla-
zione Casilina, al Pigneto.Ma-
teriali che andrebbero smalti-
ti secondo precise procedure.

a pagina 3 Fiaschetti

TrasportiCade la linea elettrica, tratta bloccata

Roma-Lido nel caos,
fermo un altro treno
Ancora guasti sulla ferrovia

Roma-Lido. E ancora alla li-
nea elettrica. Mattinata di pa-
ura per i passeggeri che han-
no visto cadere, ieri, i cavi del-
l’elettricità caduti accompa-
gnati dalle scintille attorno
alle ruote con il treno che ha
frenato all’improvviso facen-
doli dondolare avanti e indie-
tro. I lavori di ammoderna-
mento della disastrata linea,
presa ogni giorno da 55mila
persone, sono in programma
per il prossimo annoma si sta
pensando ad una anticipazio-
ne. a pagina 5 Dellapasqua

Lucrezio Caro,
«schedati»
gli occupanti
«Chi ha occupato può ri-

schiare una sospensione o un
sei in condotta». Così la presi-
de del liceo Lucrezio Caro si
rivolge agli studenti che nelle
scorse settimane hanno occu-
pato la scuola. Polemiche nel-
l’istituto. a pagina 5 Romersi

OGGI CAMERA ARDENTE IN CAMPIDOGLIO, DOMANI I FUNERALI

di Stefania Ulivi

INIZIATIVADELLAPRESIDE

A segno Abraham, a destra, festeggiato dai compagni

Cinema Lina Wertmüller (1928-2021)

EuropaLeague,biancocelesti
stoppatidalGalatasaray

CIVITAVECCHIA/AVEVALANCIATOUNORDIGNOCONTROLAEX

Primo braccialetto elettronico
per fermare uno stalker violento
Lancia un ordigno sul balco-

ne dell’appartamento della sua
ex e le fiamme distruggono
l’avvolgibile della finestra pro-
pagandosi al contatore del gas
con successivo intervento dei
vigili del fuoco che evacuano
l’edificio. Per questo il tribuna-
le di Civitavecchia, su richiesta
della procura, ha emesso nei

confronti di un 42enne resi-
dente a Santa Marinella un’or-
dinanza di divieto di avvicina-
mento ai luoghi frequentati
dall’ex convivente - che lo ave-
va denunciato per stalking - e
ha disposto l’applicazione del
braccialetto elettronico. Si
tratta del primo provvedimen-
to nel Lazio. a pagina 7

di Gianluca Piacentini
a pagina 10

di Stefano Agresti e Marco Calabresi
a pagina 11

di Flavia Fiorentino

Rabbia Ciro Immobile, capitano della Lazio, 31 anni

Corriere della Sera Venerdì 10 Dicembre 2021 TEMPO LIBERO RM
15

VIVERE
LA

CITTÀ

L a fascinazione per il
djing scatta alle
medie grazie a
Robert, amico italo-

inglese che lo introduce
all’hip hop: «Portava da
Londra i vinili dei rapper
americani e britannici—
racconta Lorenzo Rumi, 47
anni— emi appassionai a
un genere ricco di
campionamenti soul, funk,
disco, reggae... Un
centrifugato musicale
multicolore». Al liceo
classico è protagonista di
un’altra coincidenza
propizia: Donato Dozzy è in
classe con suo fratello
maggiore, si conoscono e
nasce una forte sintonia tra
mixtape e le prime serate
nei locali. A fine anni
Novanta, approdato a Ponza
per lavoro, incontra
Massimo Trodini: «Ricordo
che passò in rassegna la mia
borsa dei dischi, più che un
dj sembrava un severo
professore di filosofia.
Diventammo amici,
ideammo la serata

Microhouse al Brancaleone
e per venti anni abbiamo
gestito come soci Club
Culture, agenzia di booking
di importanti artisti
internazionali». A cavallo
del nuovomillennio arriva
la residenza al Goa: «Una
consacrazione per la
nightlife». Nel 2003, con lo
staff della Saponeria lancia a
Roma David Guetta, che si
esibisce in un’infuocata sala
da 500 posti prima di
diventare il dj più pagato al
mondo. Dopo il Raspoutine,
ancora chiuso a causa delle
regole anti Covid, Maurizio
Clemente lo chiama come
resident all’hotel W Rome in
via Liguria (si alternerà in
consolle con Claudio De
Tullio), che intercetta la
domanda di nuovi luoghi di
incontro tra pubblico «local
e global». Dopo un singolo
conMartin Solveig, Rumi è
in uscita con Le Serpent,
brano deep house
composto con il collega
Vesci per Rebirth.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Rumieidjsetneglihotel:
«Croceviatralocaleeglobale»

di Maria Egizia Fiaschetti

!SottoTraccia

PalazzoGiustiniani
Premio Cuomo a Edith Bruck
Oggi alle 15.30 a Palazzo Giustiniani la scrittrice
ungherese Edith Bruck riceve il Premio Franco
Cuomo International Award per la letteratura. Tra
gli altri premiati, l’ad di Medusa Film Giampaolo
Letta, per il cinema, Fabrizio Gifuni e Geppy
Gleijeses per il teatro. Inoltre, lo storico Umberto
Gentiloni e l’artista libica Suad Ellaba.

Manzoni
Incontro con Gratteri e Nicaso
Oggi alle 18 al Teatro Manzoni (via Monte Zebio
14), per il ciclo «Scrittori in scena», Nicola Gratteri
(foto) e Antonio Nicaso raccontano come il Nord
ha aperto le porte alla ‘ndrangheta, tema del
loro libro edito Complici e colpevoli (Mondadori)
Conduce Paola Bottero. Prenotazione
obbligatoria: tel. 06.3223634, teatromanzoni.info

Via dei Banchi Nuovi
«Icone»: Angeli, Festa, Schifano
Si inaugura oggi alle 18, presso la galleria La Nica
(via dei Banchi Nuovi 22), la mostra Icone, con
opere di Franco Angeli, Tanto Festa e Mario
Schifano datate tra la fine degli anni Cinquanta e
gli anni Ottanta. La mostra prosegue fino al 15
gennaio (dal martedì al sabato 11.30-19,
www.gallerialanica.it).

Teatri di vetro, il fascino
della sperimentazione
Dadomani performance e spettacoli con 17 compagnie, aOstia e all’India
La quindicesima edizione

del festival Teatri di Vetro arri-
va in questo ultimo scorcio
del 2021 con un programma
di otto giorni su due sedi: il
Teatro India e il Teatro del Li-
do di Ostia. Da domani a do-
menica 19 dicembre incontri,
performance, spettacoli e stu-
dimostreranno i processi cre-
ativi innescati con la compli-
cità della direzione artistica di
Roberta Nicolai.
«Anno dopo anno ho invi-

tato artisti e spettatori a inter-
rogare le necessità interne
che la scena svela e nasconde
— afferma Nicolai — Dialo-
ghi, prove, confronti, elabora-
zioni di testi e tanto altro per
tener vivo il cuore, il centro.
Per riconoscere la radice co-
mune della pratica della sce-
na e del pensiero che la pen-
sa». Diciassette le compagnie
coinvolte in una mappatura
della ricerca contemporanea
da cui emergono percorsi ete-
rogenei.
Domani a Teatro del Lido

(via delle Sirene 22) l’ultima
parte di Composizioni, la se-
zione del festival che fa speri-
mentazione con gli abitanti di
Ostia, in cui Lucia Guarino
con In.Col.To-Pratiche di bio-
diversità proporrà una ricerca
corporea sensibile alla perce-
zione dei vuoti (ore 18). Dal 13
dicembre tutta la scena sarà
per Oscillazioni, sezione del
festival che costituisce la tap-
pa finale del percorso attivato
con gli artisti lungo l’anno. Al
Teatro India (lungotevere
Gassman 1) si vedranno i di-
spositivi scenici di Opera
bianco, la compagnia umbra
che presenta Jump! dove il rit-
mo dell’uomo è in dialogo
con il ritmo del mondo (13 di-

cembre, 20.30). Sempre lune-
dì 13 Josefine di Bartolini/Ba-
ronio riscrive per la scena Jo-
sefine la cantante, o il popolo
dei topi di Franz Kafka met-
tendo al centro il canto della
protagonista e la gioia infanti-
le del gioco che evoca (ore
21.30). Della stessa compagi-
ne romana il progetto Attenti
alla ragazza che corre, una
Wunderkammer visitabile a
piccoli gruppi che rivela un
archivio umano e sonoro tra-
ducendo l’atto generativo del-
l’intuizione artistica (15 di-
cembre).
Naturans, da Auguste Ro-

din, sarà l’ultimo atto della
Trilogia di Alessandra Cristia-
ni con musica di Ivan Macera,
che prende spunto dalle figu-
re femminili nel loro silenzio
scultoreo (14 dicembre,
21.30), mentre Fabritia D’Inti-
no rileggerà in chiave ipo-

performativa il cancan, ballo
che fu rivoluzionario ed eroti-
co (14 dicembre, 20,30). La
compagnia Garbuggino-Ven-
triglia insieme ad Attilio Scar-

pellini presenterannoMozart
e Salieri. Puškin suite dove si
affrontano i temi dell’ammi-
razione, dell’invidia e del ge-
nio (15 dicembre, 20.30)men-
tre gli stessi in Se salissimo
un gradino presenteranno un
primo studio da Dostoevskij
(16 dicembre, ore 21). Anche
Die Welt Ist Schon di Giusep-
pe Vincent Giampino sarà un
primo studio, ma esplorerà la
musicalità del dire attraverso
personaggi shakespeariani,
mentre Riccardo Guratti con
The Castle danzerà la dicoto-
mia tra visibile e invisibile.
Di scena anche la danzatri-

ce Paola Bianchi, la dramma-
turga e regista Alessia Damia-
ni, la performer Serena Dibia-
se,Maria IreneMinelli e il duo
Cignoli/Insana. La Compa-
gnia Teatro Akropolis propor-
rà un ciclo di film-documen-
tari dedicati ad alcuni prota-
gonisti della cultura scenica.
Info: www.teatridivetro.it

Federica Manzitti
© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Jump!» Spettacolo della compagnia Opera bianco, in scena lunedì 13 all’India

Civita di Bagnoregio

«La Città Incantata», tre giorni
con fumettisti e street artist

Da oggi a domenica a
Civita di Bagnoregio «La
Città Incantata», settimo
meeting internazionale
«dei disegnatori che
salvano il mondo». Tre
giorni in cui disegnatori,
fumettisti, storyboarder,
street artist e artisti visivi
raccontano il proprio
lavoro, il proprio stile, la
propria creatività. La
manifestazione è promossa
dalla Regione Lazio e
Comune di Bagnoregio,
curata dall’Ufficio Cinema

Progetto ABC Arte Bellezza
Cultura e realizzato da Lazio
Crea con Atcl-Associazione
Teatrale fra i Comuni del
Lazio e Casa Civita. Tra gli
autori presenti, Mauro
Biani, Sara Pichelli, Lelio
Bonaccorsi, LRNZ,
Alessandro Rak, chiamati a
confrontarsi sul tema
dell’accoglienza, focus
scelto per questa edizione.
In programmamostre,
masterclass, spettacoli,
concerti e proiezioni. Info:
lacittaincantata.eu

Spinaceto

«MusicDay»:
stand, vinili
ememorabilia

Domani e domenica la
trentunesima edizione del
Music Day, dalle ore 10 alle
ore 19 con ingresso
gratuito nelle sale
dell’hotel Mercure Roma
West, via Eroi di Cefalonia
301 (zona Spinaceto). Un
evento dedicato agli
appassionati di ogni
epoca. Due giorni di
immersione e un percorso
di curiosità nella storia
della musica dagli anni 50
a oggi. Più di cinquanta
espositori garantiscono
un’ampia scelta fra
migliaia di vinili, cd,
poster, riviste d’epoca,
oggettistica, memorabilia.
Nonmancano gli incontri
con i protagonisti del
mondomusicale di ieri e
di oggi, presentazioni di
dischi, libri, dvd, dibattiti
temi musicali. Quest’anno
il focus principale della
manifestazione è la Storia
della musica. Tra le
ricorrenze, il
cinquantennale di Lo
chiamavano Trinità con le
iconiche musiche del
maestro Franco Micalizzi,
uno degli ospiti della
rassegna, e quello del
primo album degli Osanna
(ospite Lino Vairetti). al via
domani (ore 11) con
Franco Bixio e Renato
Marengo che presentano
un omaggio video per i 60
anni di carriera di Pino
Donaggio. Info e
programma completo sul
sito musicdayroma.com

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Murale Particolare dell’intervento di Sara Ponchielli a Civita di Bagnoregio
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India

Teatri di Vetro (e di video)
arti sceniche contemporanee

©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Rodolfo di Giammarco 

Processi creativi condivisi, varie for-
me di visualità, e ‘Oscillazioni’, nella 
15ma edizione di “Teatri di Vetro”, il 
festival delle arti sceniche contem-
poranee diretto da Roberta Nicolai, 
fino a domenica 19 al Teatro India. 
Nel calendario degli appuntamenti 
intercettiamo anche un ampio per-
corso di cultura reloaded, di modali-
tà del sapere ripotenziate, ri-perfor-
mate, ricoreografate e ritrasposte in 
video.  Oggi,  nel  dispositivo  “First  
and Second Clown + Phantasmata + 
The  Playhouse”  di  Opera  Bianco  
emerge un professore di inglese che 

spiega l’etimologia e il ritmo delle 
parole  di  Shakespeare,  con  riferi-
menti  a  Buster  Keaton.  Nel  “Can  
Can” di Fabritia D’Intino (poi prota-
gonista di “Wannabe”) si coglieran-
no aspetti storici di un ballo erotico. 
In “Naturans” di Alessandra Cristia-
ni da Auguste Rodin si riplasma la 
nudità scultorea di figure femminili 
classiche, con trame invisibili di lu-
ce, corpi, interstizi, musicalità della 
materia (Poi Cristiani costruirà coi 
fotografi  Marenzi  e  Canu un con-
cept tra anatomia e immagine). 

Domani 15 Bartolini/Baronio han-
no  in  serbo  “Ragazza  che  corre”,  
una Wunderkammer  con  archivio  
umano e sonoro di interviste, canzo-

ni, cronache ed eventi storici, in una 
scansione che accosta la cronaca al-
la figura del loro “Josephine” tratto 
dal racconto di Franz Kafka. E c’è in 
programma  “Mozart  e  Salieri.  Pu-
skin  suite”  di  Garbuggino/Ventri-
glia/Scarpellini  (anche  impegnati  
poi con Dostoevskij), dove il celebre 
piccolo atto drammatico di Puskin è 
ridisegnabile con contrasti di invi-
dia e ammirazione, pure rideclinabi-
le con sfumature d’un conflitto tra 
cultura e arte, dove la prima uccide 
la seconda. Giovedì 16, “Other Other-
ness” di Paola Bianchi che affida a 
Barbara Carulli una coreografia ispi-
rata a Géricault. 

Libreria Eli
Il ruolo dell’Italia
nel cuore dell’Europa

L’Italia, una nazione «decisiva 
per le sorti dell’Europa 
comunitaria». E il Mediterraneo, 
«una regione contesa perché i 
rivali, globali e locali, degli Stati 
Uniti ne hanno bisogno per 
tentare di modificare a loro 
vantaggio gli attuali equilibri 
internazionali». Alla libreria Eli di 
viale Somalia 50/A, oggi alle 
18.30, il direttore di Repubblica 
Maurizio Molinari parlerà di 
queste sue tesi con Vittorio 
Castelnuovo presentando il suo 
ultimo libro, Il campo di 
battaglia. Perché il Grande 
Gioco passa per l’Italia (La Nave 
di Teseo, 18 euro). Nel libro si 
spiega come «le grandi crisi 
globali passano per l’Italia», 
«assegnandoci il ruolo di Paese 
di frontiera nelle trasformazioni 
del XXI secolo». 
Perché «il Grande Gioco 
attraversa la nostra Penisola, 
trasformandoci in un campo di 
battaglia di scontri di portata 
globale». L’evento verrà 
trasmesso in streaming sui 
canali Facebook e Youtube 
della Nave di Teseo. 

Il libro

Dal rosso 
al nero 
di Roberto 
Della Seta
(Franco 
Angeli)

Roma Spettacoli

Maxxi
D’Alema, Martelli
e gli ex comunisti

“Dal rosso al nero. Cento 
anni di socialisti e comunisti 
passati a destra” è il libro di 
Roberto Della Seta che 
racconta le storie e le idee 
di politici e intellettuali 
passati dal comunismo al 
fascismo, dalla sinistra alla 
destra dalla fine 
dell’Ottocento fino a oggi, 
in particolare in Francia e in 
Italia, da Giuliano Ferrara a 
Giulio Tremonti. 
Ne parlano stasera alle 
18,30 nella sala Scarpa del 
Maxxi, la presidente 
Giovanna Melandri, con 
Massimo D’Alema, 
presidente della 
Fondazione italianieuropei 
e Claudio Martelli, direttore 
de L’Avanti!, insieme alla 
giornalista Flavia Perina. 
Modera Leopoldo Fabiani, 
giornalista de L’Espresso. 
Sarà presente anche 
l’autore.
Al Maxxi, in via Guido Reni 
4a, si accede soltanto 
esibendo il super Green 
Pass all’entrata. Ore 18,30

Il libro

Il campo 
di battaglia
di Maurizio 
Molinari 
(La nave 
di Teseo)

Martedì, 14 dicembre 2021 pagina 13
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Sterling Ruby

da Gagosian

È una meditazione sul
collasso ecologico il cuore
della mostra Future Present
di Sterling Ruby, fino al 5
febbraio, da Gagosian. A
comporre i collage della
serie Drftrs sei gocce
monocromatiche,
monumenti a sangue,
urina, petrolio, acqua, total
carbon e “greenpeace”.
Non solo. Al percorso si
aggiungono due opere
dell’artista allestite alla
Galleria Doria Pamphilj.
`Gagosian, via Francesco
Crispi 16. Fino al 5 febbraio,
www.gagosian.com

In passerella

salgono i film

che fanno moda

Una scena del fashion film “Yellow Fever Gaze” di KUOKO

LA RASSEGNA
La moda sfila sul grande scher-
mo. Romaison presenta a Casa
del Cinema, con la collaborazio-
ne di Alessio de’Navasques, la
tredicesima edizione di ASVOFF
- A Shaded View on Fashion Film
Festival, primo festival cinemato-
grafico al mondo dedicato amo-
da e stile, ideatodaDianePernet.

IL PROGRAMMA
In programma, fino a domani,
oltre ottanta fashion film e in-
contri, a ingresso gratuito, sul
rapporto tra audiovisivo emoda.
Ed è subito “trend”. La kermesse
segna, infatti, l’inizio della colla-
borazione tra Romaison e Casa
del Cinema. «È un modo per in-
dagare il legame tra sartoria e ci-
nema che è nel dna di Roma», di-
ceClaraTosi Pamphili, curatrice
Romaison, «Dopo il festival, pro-
porremo la rassegna L’immagi-
ne dellamoda nel cinema. Romai-

son, storie di abiti e di costumi,
dal 26 dicembre al 9 gennaio, al-
la Casa del Cinema con cui abbia-
mocuratouna selezionedi titoli,
da Il diavolo veste Prada a film le-
gati alla storia dell’Urbe, come
Le ragazze di piazza di Spagna,
con l’atelier delle Sorelle Fonta-
na».
Ed è l’inizio. «Stiamo effet-

tuando la schedatura di creazio-
ni e sartorie per ricostruire la
storia degli abiti, anche dal pun-
to di vista cinematografico, e
aprire archivi ad oggi “domesti-
ci” alla scena internazionale,
con ciò che comporterà per pro-
getti di moda e cinema». Intanto
la scena è per ASVOFF. Oggi, tra
gli eventi, la prima nazionale di
Steven Arnold: Heavenly Bodies,
in lingua originale. Domani, Va-
lentino Des Ateliers Vite di Sarti e
di Pittori.
`Casadel Cinema, LargoMarcello
Mastroianni 1, fino adomani, 060608

ValeriaArnaldi
©RIPRODUZIONERISERVATA

domande a

Gaia Aprea, 49 anni, roma-
na, dirige per la prima volta
sé stessa nello spettacolo La
maitresse: fino al 15 dicem-
bre all’Off Off Theatre.
Perché “Memorie di una
maitresse americana” di
Nell Kimball?
«La trovo un’autobiografia
sincera e rivoltosa».
Quali pregiudizi combat-
te?
«L’idea che l’alta società sia
migliore degli strati più bas-
si, e soprattutto il fatto che
la prostituzione sia solo vio-
lenza e sopraffazione».
Come viene raccontata?
«Come libero arbitrio. Per la
protagonista, è stata una
strada di emancipazione».
Rimane però un tabù…
«Lo era nell’Illinois di fine
Ottocento, e continua ad es-
serlo oggi».
Nessun giudiziomorale?
«Mi sono riproposta di non
essere moralista, ma natu-
ralmente c’è anche un pen-
siero sulla tratta delle schia-
ve, su chi non ha scelto».
Cosa ha significato per lei
avvicinarsi alla regia?
«Ho cercato di portare un di-
segno coerente e, spero, ele-
gante. Con umiltà».
Con quale regista vorreb-
be lavorare?
«Dopo aver visto La mano di
Dio e aver amato questo suo
tratto inedito, di delicato na-
turalismo, Paolo Sorrenti-
no».
Tra gli stranieri?
«ThomasOstermeier».
Lei ha origini napoletane.
Cosa la lega a Napoli?
«E’ una storia d’amore non
pienamente vissuta».
A proposito di storie
d’amore, continua a vivere
tra l’Esquilino e Siracusa?
«E già, da nove anni, perché
il mio compagno vive in Sici-
lia. Semplice, no?».

Katia Ippaso
©RIPRODUZIONE RISERVATA

H.E.R. un violino

contro le barriere

tra classica e pop

H.E.R., nome d’arte della violinista Erma Pia Castriota, 51
anni

Giacomelli/ Burri

e Scarpa/Olivetti

Duenuovemostre alMaxxi.
LaprimaGiacomelli/
Burri Fotografia e
immaginariomaterico e la
seconda,Scarpa/Olivetti,
Brani di una storia condivisa.
Una selezionedi fotodiMario
Giacomelli chedialoganocon
operegrafiche diAlberto
Burri e il ventenniodi
collaborazione traCarlo
ScarpaeAdrianoOlivetti.
`MuseoMaxxi, viaGuidoReni
4a.Dalmart edì alla domenica,
dalle 11 alle 19

Antonietta Raphaël

artista allo specchio

Riflessione sull’identità nella
mostra Antonietta Raphaël.
Attraverso lo specchio, fino
al 30 gennaio alla Gnam.
`Galleria Nazionale d’Arte
Moderna e Contemporanea,
Viale delle Belle Arti 131,
mart-dom 9-19

Scuderie del Quirinale

viaggio nell’Inferno

Un viaggio nell’Inferno di
Dante che indaga il peccato,
il castigo, la dannazione e la
salvezza attraverso 232
opere di grandi artisti come
Rodin, Beato Angelico,
Botticelli e Balla. È la
mostra Inferno, ospitata alle
Scuderie del Quirinale fino
al 9 gennaio, che esplora la
prima cantica della Divina
Commedia.
L’allestimento-evento è
ideato e a cura di Jean
Clair.
`Scuderie del Quirinale, via
Ventiquattro Maggio 16. Tutti i
giorni dalle ore 10 alle ore 20.
Fino al 9 gennaio

Auditorium Teatro&Musica

IL PERSONAGGIO
Il suo violino è lo strumento con
il quale abbatte le barriere che di-
vidono lamusica classica dal pop
e dal rock, come all’estero hanno
fatto con successo David Garrett
e i 2 Cellos, conquistando le clas-
sifiche. Ma H.E.R., vero nome Er-
ma Pia Castriota (51 anni), che lu-
nedì sera sarà in concerto all’Au-
ditorium Parco della Musica sul
palco del Teatro Studio Borgna
(la serata rientra nel fitto cartello-
ne di Natale all’Auditorium), non
abbatte solo quelle musicali, di
barriere: è stata la prima cantau-
trice e violinista in Italia ad aver
compiuto il percorso di transizio-
ne, quasi vent’anni fa, nel 2004.

IL FILM
Oggi con la sua musica e le sue
prese di posizione è una paladina
della scena LGBTQ+: la sua Se
avessi te finì già nel 2005 nella co-
lonna sonora del filmMaterNatu-

ra, celebre pellicola del regista
napoletano Massimo Andrei con
interpreti, tra gli altri, Vladimir
Luxuria, Maria Pia Calzone e Va-
lerio Foglia Manzillo, presentata
aVenezia con successo.H.E.R.ha
appena pubblicato una nuova
versione del brano, con un video-
clip realizzato rispolverando le
immagini del film di sedici anni
fa.
Pugliese, originaria di SanGio-

vanni Rotondo, Erma Pia Castrio-
ta si è diplomata in violino al Con-
servatorio di Benevento. Nel 1997
è entrata a far parte del gruppo
musicale Nidi d’Arac, poi ha suo-
nato con – tra gli altri – LucioDal-
la, Franco Battiato, Donatella Ret-
tore e pure con l’ex leader degli
Smiths Morrissey. Esordì da soli-
sta nel 2000 con una cover diNes-
sunomi può giudicare, la hit di Ca-
terinaCaselli.
`AuditoriumParcodellaMusica, via
Pietro deCoubertin 30. Lunedì, ore 21.

MattiaMarzi
©RIPRODUZIONERISERVATA

Saletti ed Eramo

in “Folkpolitik”

Stefano Saletti e Barbara
Eramo (foto) in Folkpolitik -
Canti di libertà del
Mediterraneo per la
rassegna Musica e Teatro a
Villa Farinacci.
Barbara Eramo al canto e
Stefano Saletti al bouzouki,
oud, chitarra e voce
presentano autori del
Mediterraneo che hanno
raccontato in musica la
lotta contro il potere,
subendo persecuzioni,
arresti, violenze. Un viaggio
nella memoria per
riscoprire le tante musiche
che hanno raccontato le
sofferenze e le passioni dei
popoli mediterranei.
`Villa Farinacci, Viale
Rousseau, 90. Oggi, ore 21

Casa del Cinema

Le “Oscillazioni”

del Teatri di Vetro

8 giorni di incontri,
performance, spettacoli,
congegni scenici: al via
Teatri di Vetro, il festival
sulle arti sceniche
contemporanee da oggi al
19 al Teatro India e al
Teatro del Lido. Con il
titolo Oscillazioni si
comincia oggi 18 al Teatro
del Lido di Ostia che
propone IN.COL.TO.
pratiche di biodiversità. Il 14
in programma Josefine
(foto) di Bartolini–Baronio
all’India.
`Teatro India, lungotevere
Gassman; Teatro del Lido di
Ostia, Via delle Sirene, 22. Da
oggi al 19. Info
promozione@triangoloscaleno-
teatro.it; mb: 339.2824889

GAIA APREA, 49
ANNI, ROMANA,
DIRIGE PER LA
PRIMA VOLTA
SE STESSA IN
“LA MAITRESSE”
FINO AL 15
DICEMBRE
ALL’OFF OFF
THEATRE

SISTINA
Via Sistina, 129 06.4200711
Mamma mia!   con Luca Ward, Paolo 
Conticini, Sergio Muniz, Sabrina Marciano.  

Regia di Massimo R. Pimparo. Ore 20.30

TEATRO ANTIGONE
Via Amerigo Vespucci, 42  065755397 
Suggestion under restriction   con 
Gianpiero Catallo, Simona Azzarri, Matteo 
Francardi,  Laura Bergonzini, Francesco 
Pietrosanti, Emiliano Ceccarelli.  Regia di 

F. Pietrosanti. Ore 21.00

TEATRO CIAK
Via Cassia, 692 06 33249268
E non rimase nessuno  di Agatha Christie 
con Massimo Reale, Linda Manganelli, 
Mario Scaletta, Ruben Rigillo,  Enrico 
Ottaviano, Giuditta Cambieri .  Regia di 

Anna Masullo. Ore 21.00

TEATRO DI  VILLA TORLONIA
Via Lazzaro Spallanzani, 2 06/684000311-14

La musica è una cosa meravigliosa Ore 20

TEATRO QUIRINO VITTORIO GASSMAN
Via delle Vergini, 7 06/6794585
Tango macondo - iI venditore di meta-
fore   con Ugo Dighero, Rosanna Naddeo, 
Paolo Li Volsi, Paolo Fresu tromba, flicor-

no, Daniele di Bonaventura bandoneon, 
Pierpaolo Vacca organetto.  Regia di 

Giorgio Gallione. Ore 21.00

TEATRO ROMA
Via Umbertide 3 06/7850626
L’ultima coppia del mondo  di Marco 
Capretti, Valter Delle Donne, Federico 
Moccia con Marco Capretti, Gennaro Cala-
brese, Livia Cascarano.  Regia di Federico 

Moccia. Ore 17.00 e ore 21.00

TEATRO TIRSO DE MOLINA
Via Tirso, 89 06/8411827
Bugie  di Massimiliano Bruno con Matteo 
Vacca, Morgana Giovannetti.  Regia di 

Marco Simeoli. ore 17.00 e ore 21.00

TEATRO VITTORIA
P.zza S.Maria Liberatrice, 10 06/5740170
Una chitarra d’autore e  Rock dreams  

di e con: Giandomenico Anellino. Ore 21.00

TEATROBASILICA
Piazza di Porta San Giovanni 10 3929768519
Tradimenti  di Harold Pinter con Stefano 
Braschi, Stefania Medri, Michele Sinisi.  

Regia di Michele Sinisi. Ore 21.00

ALEXANDERPLATZ
Via Ostia, 9 06/39742171
Boltro & Benedetti - Hammond Quartet   
con Flavio Boltro tromba, Stefano Bedetti 
sassofono, Yazan Grezelin hammond, Mat-

teo Frigerio batteria . Ore 21.00

AUDITORIUM CONCILIAZIONE
Via della Conciliazione, 4 06 6843921
Concerto di Natale - Veninovesima 

edizione  Giovedì 16 dicembre Ore 19.00

AUDITORIUM ENNIO MORRICONE
Università Tor Vergata Facoltà di Lettere e 
Filosofia 06/3236104
Roma Opera Ensemble   con Sara Rocchi 
mezzosoprano, Simone Alberti baritono.

Lunedì 13 dicembre Ore 18.00

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA
Viale Pietro de Coubertin, 15 06/80241281
Preludio, un invito al concerto   con Car-

la Moreni. Venerdì 17 dicembre Ore 17.00

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - 
SALA PETRASSI
Viale Pietro de Coubertin, 15 06/80241281
Mòn in concerto  Ore 21.00

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - 
SALA SINOPOLI
Viale Pietro de Coubertin, 15 06/80241281
Archi di Santa Cecilia   con Luigi Piovano 

direttore. Mercoledì 15 dicembre Ore 20.30

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - 
SALA STUDIO BORGNA
Viale Pietro de Coubertin, 15 06/80241281
Eleonora Bordonaro + I Lautari 

Domenica 12 dicembre Ore 21.00

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA-SA-
LA SANTA CECILIA
Viale Pietro de Coubertin, 15 06/80241281
Markus Stenz & Andrei Korobeinikov   
diretto da Markus Stenz con Andrei Ko-
robeinikov pianoforte, Orchestra dell’Acc-
ademia Nazionale di Santa Cecilia.

Ore 18.00

AULA MAGNA I.U.C.
Lungotevere Flaminio 50 06/3610051 - 2
Aula Magna Sapienza – Università di Roma 
(Piazzale Aldo Moro 5) Saint Saëns and 
Friends   con Steven Isserlis violoncello, 
Connie Shih pianofort.

Martedì 14 dicembre Ore 20.30

CASA DEL JAZZ
Via di Porta Ardeatina, 55 06/704731
Beatrice Gatto in concerto 

Ore 21.00

CHARITY CAFÉ
Via Panisperna, 68 06. 47825881
Spookyman & The all Nighters 

Ore 22.00

CHIESA S. PAOLO ENTRO LE MURA
Via Nazionale (angolo via Napoli) 
06/4826296
Schlingen Blängen concerto per 23 
campane e organo di Charlemagne 

Palestine  Sabato 18 dicembre Ore 16.00

CONCERTI DEL TEMPIETTO
Sala Baldini - Piazza Campitelli, 9 
06/87131590
Natale in concerto - Lo Schiaccianoci 

Sabato 25 dicembre Ore 18.00

GONFALONE
Via del Gonfalone, 32 06/6875952
Gonfalone Mozart Sinfonia concertante   
musiche di W. A. Mozart.

Giovedì 16 dicembre ore 

LE MURA LIVE MUSIC BAR
Via di Porta Labicana 24

Clever Square  

Ore 21.30 

TEATRO DELL’OPERA
P.zza Beniamino Gigli, 1 06/48160255 - 
06/4817003

Tosca  di Giacomo Puccini diretto da 

Paolo Arrivabeni con Saioa Hernàndez, 

Vittorio Grigolo, Roberto Frontali, Roberto 

Abbondanza, Luciano Leoni, Saverio Fiore, 

Orchestra e coro del Teatro dell’Opera di 

Roma.  Regia di Alessandro Talevi.

Domani Ore 16.30

THE COTTON CLUB
via Bellinzona, 2 0685352527

Adika Pongo in concerto 

Ore 22.00

TRAMJAZZ
da Piazza di Porta Maggiore  338 1147876

Wonderful World   con Sebastiano Forti 

voce e sax, Sergio Piccarozzi chitarra.

Martedì 14 dicembre ore 

Lirica e Concerti
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S
ono passati più di due an-
ni dal debutto teatrale di
Maria Grazia Cucinotta.
La sera prima di andare
in scena, ci confessava:
«Giro conunaboccettadi

valeriana». Dopo 150 repliche
dello stesso spettacolo e so-
prattutto dopo aver formato
una famiglia teatrale di sole
donne (o quasi), l’attrice sicilia-
na, icona del nostri cinema, si
prepara a tornare a Roma con
uno spirito diverso: «Non c’è
più il tremolio alle gambe». Fi-
glie di Eva, scritto da Michela
Andreozzi con Vincenzo Alfie-
ri eGraziaGiardello, diretto da
Massimiliano Vado e interpre-
tato, oltre che da Maria Grazia
Cucinotta, dalla Andreozzi e
da Vittoria Belvedere, è atteso
al Teatro Quirino da domani
(fino al 19 dicembre). Occasio-
ne per parlare di commedie,
solidarietà femminile e violen-
za contro le donne.
Quindi il palco non le fa più
paura…
«Ho capito che non bisogna
farsi prendere dal panico se ar-
rivano applausi o risate non
previsti».
Primanon riusciva a control-
laregli imprevisti?
«Se non fosse stato per le mie
compagne di scena, Vittoria e
Michela, non credo che avrei
superato il terrore».
Come reagisce il pubblico al-
la solidarietà femminile con-
tro ilmaschioprepotente?
«Conpartecipazione. Per esem-
pio, quando il personaggio di
Elvira dice “dietro un grande
uomo, c’è sempre una grande
donna,mentre dietro una gran-
de donna in genere c’è sempre
e solo lei”, ecco, a quel punto
scatta sempre l’applauso».
Il suo personaggio si è evolu-
tonel frattempo?
«Vicky è sempre la stessa don-
na viziata che non ha mai avu-
to un problema nella vita tran-
ne essere tradita dal marito. E’
il mio primo personaggio co-
mico, e devo dire che sono a

mioagio».
Altre commedie all’orizzon-
te?
«ConMichela Andreozzi e Vit-
toria Belvedere vorremmo con-
tinuare a lavorare insieme, cer-
chiamo un altro testo da fare
dopoLe figlie di Eva.

Sietediventateamiche?
«Inseparabili. Finora, quan-
do eravamo in tournée, pri-
ma dello spettacolo aveva-
mo i nostri riti: manicure,
parrucchiere, shopping. Ma
adessonon si puòpiù fare».
Perché?
«Perché adesso recita con
noi anche Massimiliano Va-
do, che è il regista dello spet-
tacolo. Massimiliano e Mi-
chela sono sposati, quindi è
cambiatounpo’ il rituale».
Nello spettacolo si parla
anchedi femminicidio?
«Non se ne parla,ma ci capi-
ta spesso di fare degli incon-
tri con il pubblico ed è una
tema che viene fuori. La
scorsa settimana siamo sta-
te in Puglia e abbiamo incon-
trato il padre di Roberta Pe-
rillo, strangolata a 32 anni
da una ragazzo di cui lei si
stava prendendo cura. Pro-
babilmente il ragazzo avrà
l’infermità mentale. Il padre
della vittima si è sfogato do-
po lo spettacolo: era dispera-
to».
Come ha vissuto l’isola-
mento durante la pande-
mia?
«Abbiamo interrotto lo spet-
tacolo, ma io ho continuato
a lavorare. Tra l’altro sono
stata quattro mesi in Cina
per girare un documentario
sui cento anni dalla nascita
delpartito comunista».
Che impressione le ha fat-
to?
«Ci vado da sedici anni. La-
voro spesso in Cina, in segui-
to a un vecchio accordo bila-
tearle sul fronte della produ-
zione culturale. Io ci sto be-
ne. Sono dei grandi lavorato-
ri».
Nessunapauradel virus?
«Mi sentivo più sicura in Ci-
na che da noi: i loro sistemi
di controllo sono ferrei».
`TeatroQuirino, via delle Vergini
7. Domani, ore 21. Fino al 19

Katia Ippaso
©RIPRODUZIONERISERVATA

LA RASSEGNA
È la settimana di Bartolini/Baro-
nio: da questa sera fino al 16 di-
cembre, la compagnia romana
presenta al pubblico lavori di-
versi che nascono dalla ricerca
autobiografica e dall’osservazio-
ne sociale. Josefine, evento inau-
gurale della 15esima edizione
del festival Teatri di Vetro (una
delle rassegne più fertili della
scena contemporanea, diretta
da Roberta Nicolaj) nasce da
una domanda: «A chi parliamo
oggi comeartisti?».
«Vedrete immagini rubate, fo-

tografie, vecchi cortometraggi,
filmati di famiglia: un archivio
di suoni e immagini che si sroto-
lano attorno al filo del racconto
di Kafka» ci spiega Tamara Bar-
tolini, che domani (ore 18) in-
contrerà il pubblico del Teatro
India per raccontare la gestazio-
ne dell’opera. Il 15 dicembre,
dalle 19 alle 20, otto spettatori
assisterannoaun frammentodi
Josefine. Il 16 dicembre, infine,
alTeatrodel LidodiOstia, per la
rassegna Teatro a 369 gradi, va
in scenaDove tutto è statopreso.
`Teatro India, lungotevereGassman
1, oggi ore 21.30

K.I.
©RIPRODUZIONERISERVATA

Bartolini/Baronio
Teatro India,
la compagnia
svela i segreti
di “Josefine”«Io, attrice comica

grazie all’aiuto

delle Figlie di Eva»

Maria Grazia Cucinotta presenta la commedia diretta da Massimiliano Vado

da domani al Quirino insieme a Vittoria Belvedere e Michela Andreozzi

“Josefine” al Teatro India

«SIAMO DIVENTATE
INSEPARABILI: STIAMO
CERCANDO UN ALTRO
TESTO PER CONTINUARE
A LAVORARE TUTTE
E TRE INSIEME»

PRENDE IL VIA OGGI
“ROMA GLOCAL
BRIGHTNESS”, CON
OPERE E PERFORMANCE
DA TORPIGNATTARA
A PARCO GIORDANO

«NON AFFRONTIAMO
IL TEMA DELLA VIOLENZA,
MA È CAPITATO CHE
A FINE SPETTACOLO
QUALCHE SPETTATORE
SIA VENUTO A SFOGARSI»

LA MOSTRA
Opere e installazioni realizzate
con la luce, per suggerire nuovi
sguardi sulla città e, forse, sul
domani. Si intitolaNo Fear, a ri-
chiamare il coraggio dell’arte, la
sesta edizione di “Roma Glocal
Brightness”, mostra di light art,
urban light e video illuminazio-
ni di artisti e light designer na-
zionali e internazionali, prodot-
ta da Luci Ombre e diretta da
Diego Labonia, che da oggi al 19
dicembre animerà l’area tra
Torpignattara e Malatesta, da
Arena Aurora e Centrale Prene-

ste a Teatro Studio Uno, Parco
Giordano e altri luoghi, con un
percorso di creazioni ad hoc e
un calendario di incontri, work-
shop - anche in collaborazione
con il master in lighting design
dell’Università Sapienza - e labo-
ratori per bambini.

GLI ARTISTI
Adaprire cartellone e iter saran-
no Analemma di Yasuhiro Chi-
da, sorta di foresta attraversata
da particelle di luce, da oggi alle
18 all’Arena Aurora, e la li-
ve-performancedi ombreMaze,
a cura di Unterwasser, domani
al Centrale Preneste. La rasse-

gna entrerà nel vivo nel fine set-
timana. Le installazioni, infatti,
sono concentrate tra venerdì e
domenica. Duetto di Quiet En-
semble fa “danza” deimovimen-
ti di due farimotorizzati, a sotto-
lineare l’anima nascosta negli
oggetti.
Hole in hole di RGB Collective

per l’occasione composto da
Tiago Branchini, Diego Labonia
e Ipologica, guarda al dialogo
tra reale e percepito, oggettivo e
soggettivo. Ultimo movimento -
Le imprese contano ben poco di
fronte alle intemperie è l’installa-
zione immersiva,multisensoria-
le e multimediale di Daniele

Spanò: una trama di luci, imma-
gini e suoni che aiuta a ripensa-
re lo spazio.
E l’iter prosegue, in un intrec-

cio di rimandi tra visioni d’arti-
sta e ambiente. La realtà e la sua
rappresentazione si contamina-
no in A true story di OverLAB
Project. Motore Fisico, con
Quinta Parete, trasforma le on-
de sonore in forme geometri-
che, componendo inusitati pa-
norami tra via del Pigneto e via
Lodovico Pavoni. E paesaggi vir-
tuali sono al centro diLatentsca-
pedi FranzRosati.
Ancora, Luca Mauceri, con

Zero, Alberto Novello, con Inspi-

rals - sabato, terrà anche un
workshop - Simone Palma eRaf-
faele Settembre con Insideout.
Per indagare lo spazio. Anche
interiore.
`Più sedi, ingresso libero,
www.rgblightfest.com

LinaCilli
©RIPRODUZIONERISERVATA

Le letture di Dante
a Palazzo Corsini
Tutte le opere da Dante
citate e presumibilmente
lette sono riunite nella
mostra La biblioteca di
Dante, ospitata a Palazzo
Corsini, fino al 16 gennaio.
Esposti codici dei secoli
XIII e XIV e libri che
corrispondono alle
tipologie manoscritte che
Dante potrebbe aver
praticato. A fine percorso,
la mostra Paesaggi e
personaggi della Commedia.
Un’iconografia digitale.
`Via della Lungara 10, fino
al 16 gennaio, lun-dom
10-19, chiusa il martedì,
www.villafarnesina.it

Klimt e l’Italia
a Palazzo Braschi
Oltre200opere tradipinti,
disegni,manifesti d’epocae
sculture, dalBelvedere
MuseumdiViennaedalla
KlimtFoundation. Prestiti
eccezionali, comeLa sposa
(1917-18), eRitratto di Signora
(1916-17), trafugatodalla
Galleriad’ArteModerna
RicciOddi di Piacenzanel
1997 e recuperatonel 2019.
`Museodi RomaaPalazzo
Braschi. PiazzaSanPantaleo, 10.
Dal lunedì al venerdì ore 10-20,
sabato edomenica ore 10-22

L’intervista

Adrian Tranquilli
in 50 installazioni
AnUnguardedMoment è
l’antologicadiAdrian
Tranquilli, fino al 6marzo
all’AuditoriumGaragea
ParcodellaMusica,
rinnovato spazio espositivo
dedicatoall’arte
contemporanea.Oltre 50
opereper un iter inedito
fattodi installazioni
ambientalimaanchedi
lavori dellaproduzionedi
Tranquilli dal ’90 aoggi.
`Parco dellaMusica, vialeDe
Coubertin 10, fino al 6marzo,
lun-ven 14.30-20.30, sab edom
11-21, chiusomartedì

L’eredità di Cesare
ai Musei Capitolini
I Fasti Capitolini, calendari
incisi nel marmo, narrano
la storia di Roma dalle
sue origini agli albori
dell’età imperiale con
effetti multimediali.
`Musei Capitolini, piazza
del Campidoglio. Tutti i
giorni 9.30-19.30

Maria Grazia Cucinotta con Vittoria Belvedere (a sinistra) e Michela Andreozzi (a destra)

Installazioni luminose e immersive:
l’arte getta una nuova luce sulla città

Il progetto

“Inspirals” di Alberto Novello a “Roma Glocal Brightness”
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Antonietta Raphaël
artista allo specchio

Una riflessione sull’identità
nella mostra Antonietta
Raphaël. Attraverso lo
specchio, che, fino al 30
gennaio alla Galleria
Nazionale d’Arte Moderna e
Contemporanea, investiga la
ricerca dell’artista di origini
lituane, esponente di spicco
della Scuola romana.
Esposti dipinti, disegni,
sculture, lettere, documenti,
diari. Raphaël indaga su
maternità e femminilità.
`Galleria Nazionale d’Arte
Moderna e Contemporanea,
Viale delle Belle Arti 131,
mart-dom 9-19, info:
0632298221

Drusilla Foer:
«Io, più unica
che diversa»

Drusilla Foer in “Eleganzissima” all’Ambra Jovinelli

IL PERSONAGGIO
Drusilla Foer vuole parlare di “di-
versità” ma, mentre lo dice, già
esita sulla parola: «Mi sembra in-
completa». Di cosa allora vorreb-
be parlare? «Di unicità». Benissi-
mo. Quindi Eleganzissima, lo
spettacolodel 2016 ripropostoda
venerdì prossimo a domenica
all’Ambra Jovinelli, affronterà «i
punti di forza di ciascuno di noi
ma anche le nostre debolezze: se
facciamo fatica ad accettare
l’unicità degli altri, non arrivere-
mo mai a prendere coscienza di
noi stessi».

MOZART
Lei vorrebbe essere trattata co-
me Drusilla Foer, una creatura
inventata alcuni anni fa dall’atto-
reGianlucaGovi.Ma perché si ri-
fiuta di ammettere che lei è Govi
nei panni di Drusilla? «Mi rifiuto
di dire che sono Govi così come
Mozart si rifiutava di essere una

sua opera». Apparentemente, la
creatura nata sul web e poi cala-
mitata dalla tv e dalla radio (ha
lavorato con Chiambretti, Sere-
naDandini eMaurizioCostanzo)
vorrebbe essere presa sul serio
non solo quandoparla di tacchi a
spillo e abiti da sera, ma anche
quando esprime le sue opinioni
sulla diversità e sull’oggetto del
suo libro (Tu non conosci vergo-
gna): «La vergogna è il sentimen-
to chepiù ci immobilizza».
Verissimo.Allora perché conti-

nua a giocare sulla sua identità?
«Fontana non poteva identificar-
si con il taglio delle sue tele».
QuindiDrusilla vuoleparlare dal
punto di vista del “taglio” di Fon-
tana, cioè come “oggetto” e non
come “soggetto”. E della comuni-
tà Lgtb, dei suoi diritti, cosa pen-
sa? «Mi riconosco in ogni tipo di
comunità cheviene ignorata».
`TeatroAmbraJovinelli, via G. Pepe
45, dal 17 (ore 21) al 19 dicembre.

Katia Ippaso
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domande a

Il critico Attilio Scarpellini,
romano, 65 anni, firma come
drammaturgo e regista due
spettacoli programmati
all’interno del festival “Teatri
di vetro”:Mozart e Salieri, Pu-
skin Suite (stasera ore 20.30)
e Se salissimo un gradino (do-
mani ore 21), entrambi al Tea-
tro India.
Un elogio dell’ombra e della
grazia?
«Un elogio dell’irruzione del-
la grazia nella vita degli uo-
mini».
Come ha lavorato su Pu-
skin?
«Gaetano Ventriglia diventa
Salieri, mentre Mozart pren-
de vita con Silvia Garbuggi-
no».
Cosa la lega alla compagnia
Garbuggino/Ventriglia?
«Il lato visionario, sottile, del
loro teatro».
Dove ci porta la seconda
opera?
«A un primo studio su La leg-
genda del grande inquisitore
di Dostoevskij».
Un enigma dentro il corpo
dei Karamazov...
«Reso ancora più enigmatico
dal fatto che Gaetano è Ivan,
mentre Silvia è Alesa».
Dove ci troviamo?
«Avremmo voluto ricostruire
la taverna portando il pubbli-
co sul palco».
E invece?
«A causa delle misure an-
ti-covid, abbiamo creato l’at-
mosfera con la fonica».
Perché solo ora una regia
teatrale?
«In realtà è da anni che mi
porto dietro la visione di que-
sti due attori in questi ruoli».
La critica e la scrittura per
la scena possono dialogare?
«Non le considero attività an-
titetiche».
Come giudica lo stato di sa-
lute del teatro italiano?
«Gli artisti stanno benissimo,
le istituzioni un po’meno».

K. I.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Luigi Piovano,
dal violoncello
alla bacchetta

Luigi Piovano, primo violoncello di Santa Cecilia

Scuderie del Quirinale

viaggio nell’Inferno

Unviaggionell’Infernodi
Dante che indaga il peccato,
il castigo, la dannazionee la
salvezzaattraverso 232
operedi grandi artisti come
Rodin, BeatoAngelico,
Botticelli e Balla. È lamostra
Inferno, alle Scuderie del
Quirinale finoal 9 gennaio,
cheesplora la primacantica
dellaDivinaCommedia,
ideata ea curadi JeanClair.
`Scuderie delQuirinale, via
VentiquattroMaggio 16. Tutti i
giorni dalle ore 10 alle ore 20

Sterling Ruby

in mostra da Gagosian

È un’attenta meditazione
sull’ecologia il cuore della
mostra Future Present di
Sterling Ruby, fino al 5
febbraio, da Gagosian. Due
opere sono allestite alla
Galleria Doria Pamphilj.
`Gagosian, via Francesco
Crispi 16, www.gagosian.com

Carlo Levi: “Uno scatto

che ci somiglia”

Sono 120 immagini, riunite
in percorso articolato in
otto sezioni (la famiglia, gli
amori, il confino, l’atelier, i
ritratti d’autore, i reportage
dei grandi maestri, i viaggi,
la figura pubblica) a
comporre la mostra Uno
scatto che ci somiglia: la
raccolta fotografica di
Carlo Levi, ospitata fino a
giovedì presso la
Fondazione che porta il suo
nome e prende le mosse
dall’album di famiglia.
`Fondazione Levi, via Ancona
21, fino al giovedì 16,
carlolevifondazione@g-
mail.com

Santa Cecilia Prosa & Jazz

IL CONCERTO
Luigi Piovano si fa in due. Il pri-
mo violoncello dell’Orchestra
di Santa Cecilia sale sul podio.
Questa sera, alle 20.30 nella Sa-
la Sinopoli dell’AuditoriumPar-
co della Musica Piovano dirige
Gli archi di Santa Cecilia, forma-
zione costituita da elementi
dell’Orchestra romana. In aper-
tura tre classici di Piazzolla,
Grande Tango, Oblivion e Liber-
tango nella trascrizione per ar-
chi diRobertoGranci.A seguire
la Serenata per archi di Cajkov-
skij, e il Concerto in re per archi
di Stravinskij.

I BRANI
«La scelta di questi brani è stata
dettata dalle ricorrenze: il cente-
nariodella nascita di Piazzolla e
i cinquant’anni dalla morte di
Stravinsky», spiega Piovano,
che da molti anni si dedica con
grande successo alla direzione

d’orchestra. L’ensemble e il suo
direttore hanno all’attivo anche
un’attività discografica avviata
nel 2014 con un cd dedicato a
Schubert, seguito da un pro-
grammadedicato aRota,Morri-
cone e Piovani e uno vivaldiano
nel 2019, che ha riscosso grandi
consensi di pubblico e critica.
Salire sul podio e dirigere

un’orchestra con la quale nor-
malmente si suona: problemi?
«Per i miei colleghi non cambia
nulla: si respira lo stesso clima
di stimaedi rispetto reciproco».

I PROGETTI
Tanti progetti per il futuro. «Il
prossimo anno debutto al Mo-
zarteum di Salisburgo come so-
lista e direttore e poi mi aspetta
una “Tosca”, ma in ogni caso fi-
no a che il fisicome lo permette-
rànon lascerò il violoncello».
`Parco dellaMusica, via De
Coubertin. Oggi, ore 20,30

LucaDella Libera
©RIPRODUZIONERISERVATA

Barbara Eramo Trio

all’Alexanderplatz

L’Alexanderplatz Jazz Club
di Roma, presenta, questa
sera Barbara Eramo Trio
con Barbara Eramo (foto),
voce, Alessandro Gwis,
pianoforte, electronics e
Gabriele Coen, fiati. Questo
nuovo progetto ha come
filo conduttore l’identità
culturale ed i suoi percorsi
attraverso la rivisitazione di
repertori tradizionali del
folk mediterraneo e del jazz
con un approccio aperto e
contemporaneo a cui si
alternano composizioni
originali spesso ispirate a
figure femminili - poetesse
e compositrici
`Alexanderplatz, via Ostia.
Oggi, ore 21

Ambra Jovinelli

Debutta “La Mafia”:

regia di Maccarinelli

Sarà in scena al teatro Il
Parioli da questa sera al 19
La Mafia, dramma in cinque
atti di Luigi Sturzo, con la
regia di Piero Maccarinelli.
Lo spettacolo coprodotto
dalla Fondazione Teatro della
Toscana e dall’Accademia
d’Arte Drammatica “Silvio
d’Amico”, apre la sezione
“Altri Percorsi” del teatro.
Febbraio 1900. A Caltagirone,
al Teatro Silvio Pellico, si
rappresenta La Mafia, di
Luigi Sturzo, dramma in
cinque atti su un fenomeno
criminale fiorente, che parla
di Bene e di Male, ma che è
anche storia vera.
`Teatro Parioli, via Borsi 20.
Oggi, ore 21, domenica ore 17
Fino al 19 dicembre

ATTILIO
SCARPELLINI,
ROMANO,
65 ANNI,
FIRMA COME
REGISTA DUE
SPETTACOLI
DEL FESTIVAL
“TEATRI
DI VETRO”

TEATRO CIAK
Via Cassia, 692 06 33249268
E non rimase nessuno  di Agatha Christie 
con Massimo Reale, Linda Manganelli, 
Mario Scaletta, Ruben Rigillo, Fabrizio 
Bordignon, Francesco Maccarinelli, Enrico 
Ottaviano, Giuditta Cambieri .  Regia di 
Anna Masullo. Venerdì 17 Ore 21.00

TEATRO DI  VILLA TORLONIA
Via Lazzaro Spallanzani, 2 06/684000311-
14
Storia d’amore e alberi  di F. Niccolini 
con S. Gambaro.  Regia di F. Niccolini, L. 
D’Elia. Domenica 26 dicembre ore 17.00

TEATRO QUIRINO VITTORIO GASSMAN
Via delle Vergini, 7 06/6794585 
Figlie di Eva   con Vittoria Belvedere, Ma-
ria Grazia Cucinotta, Michela Andreozzi.  
Regia di Massimiliano Vado. Ore 21.00

TEATRO TIRSO DE MOLINA
Via Tirso, 89 06/8411827
Bugie  di Massimiliano Bruno con Matteo 
Vacca, Morgana Giovannetti.  Regia di 
Marco Simeoli.
ore 21.00

TEATRO VALLE 
Via del Teatro Valle, 21 06/84000311 - 314
Bernard-Marie Koltès, un viaggio 
nell’universo teatrale tra parole e 
visioni  di F. Koltès .
Giovedì 16 dalle ore 17.00 alle 20.00

TEATRO VITTORIA
P.zza S.Maria Liberatrice, 10 06/5740170 - 
06.5740598
Un pianeta ci vuole …c’è nessuno?  di 
Ugo Dighero, Marco Melloni, Daniele 
Ronco con Ugo Dighero, Daniele Ronco.  
Regia di Luigi Saravo. Ore 17.00

TEATROBASILICA
Piazza di Porta San Giovanni 10 
3929768519
I Giganti della Montagna - Voce sola  di 
e con: Valentina Banci. Ore 21.00

T.I.C. - TEATRO TOR BELLA MONACA
ang. via Tor Bella Monaca-D. Cambellotti, 
11 06.2010579
Riccardo III, invito a corte  di da William 
Shakespeare con Giovanni Battaglia, Ales-
sandra D’Elia, Luciano Dell’Aglio.  Regia di 
Laura Angiulli. Ore 21.00

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA  - 
SALA CASELLA
Via Flaminia 118 06/3201752
Teatro Argentina Concerto per il bicen-
tenario dell’Accademia Filarmonica 
Romana   con Pietro De Maria, pianoforte 
musiche di Beethoven, Sgambati, Liszt.
Giovedì 16 dicembre Ore 21.00 (c/o Teatro 
Argentina)

ALEXANDERPLATZ
Via Ostia, 9 06/39742171
Barbara Eramo Trio   con Barbara Eramo 
voce, Alessandro Gwiss pianoforte, elec-
tronics, Gabriele Coen fiati.
Ore 21.00 tess. soci

AUDITORIUM CONCILIAZIONE
Via della Conciliazione, 4 06 6843921
Concerto di Natale - Veninovesima 
edizione 
Giovedì 16 dicembre Ore 19.00

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - 
SALA SINOPOLI
Viale Pietro de Coubertin, 15 06/80241281
Archi di Santa Cecilia   con Luigi Piovano 
direttore. Ore 20.30

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - 
SALA STUDIO BORGNA
Viale Pietro de Coubertin, 15 06/80241281
Funk Off Featuring Nadyne Rush 
Ore 21.00

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA-SA-
LA SANTA CECILIA
Viale Pietro de Coubertin, 15 06/80241281
Fiabe in Musica   diretto da Stanislav 
Kochanovsky con Orchestra e Coro 
dell’Accademia Nazionale di Santa Cecil-
ia, Agunda Kulaeva mezzosoprano, Alex-
ander Mikhailov’ tenore, Milena Vukotic 
voce recitante. Giovedì 16 Ore 19.30

CHARITY CAFÉ
Via Panisperna, 68 06. 47825881
Marco Di Folco Trio   con Marco Di Folco 
voce & chitarra, Marco Meucci piano & 
voce, Emiliano Tremarelli chitarra.
Ore 22.00

CHIESA S. PAOLO ENTRO LE MURA
Via Nazionale 06/4826296
Schlingen Blängen concerto per 23 
campane e organo di Charlemagne 

Palestine  Sabato 18 dicembre Ore 16.00

ELEGANCE CAFÉ
Via Francesco Carletti, 5  06 57284458
Silvia Manco Trio Xmas Special   con 
Silvia Manco piano, voce, Francesco Piero-
tti contrabbasso, Francesco De Rubeis 
batteria.
Ore 21.00

GONFALONE
Via del Gonfalone, 32 06/6875952
Mozart Sinfonia concertante   diretto da 
Romolo Balzani con Orchestra da Camera 
del Gonfalone, Misia Iannoni Sebastianini 
violino, Martina Santarone viola musiche 
di W. A. Mozart.
Giovedì 16 dicembre Ore 20.30

L’ASINO CHE VOLA
Via Antonio Coppi 12/ D  06 7851563
Duo Bucolico in concerto 
Venerdì 17 dicembre Ore 22.00

RIVERSIDE
Viale Gottardo 12 06 86 89 07 60
Suona come Mangi - Cuba con Ramon 
Caraballo 
Giovedì 16 dicembre Ore 21.00

TEATRO DELL’OPERA
P.zza Beniamino Gigli, 1 06/48160255 - 
06/4817003
Lo schiaccianoci   diretto da Nir Kabaret-
ti con Orchestra, Étoiles, Primi Ballerini, 
Solisti e Corpo di Ballo del Teatro dell’Op-
era di Roma. Domenica 19 Ore 19.00

TEATRO NAZIONALE
Via del Viminale, 51 06.47824222
Coppélia Suite   con Allievi della Scuola 
di Danza del Teatro dell’Opera musiche di 
Léo Delibes. Ore 10.00 e ore 12.00

THE COTTON CLUB
via Bellinzona, 2 0685352527
Kisitoband - AfroJazz   con Pierre Michel 
Diatta voce-chitarra, Papis Diarra basso, 
Jean Charles tastiere, Issa Diarra chitarra 
elettrica, Adi Mbaye percussioni, Marcelin 
Diarra batteria.
Venerdì 17 dicembre Ore 22.00

TRAMJAZZ
da Piazza di Porta Maggiore  338 1147876
La dolce vita   con Simone Alessandrini 
sax, Natalino Marchetti fisarmonica.
Giovedì 16 dicembre Ore 21.00

Lirica e Concerti
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Spettacoli

di Anna Bandettini

Più che la scelta di una farsa, sem-
bra un atto d’amore per il teatro e 
il gioco innocente delle sue dichia-
rate finzioni, quello di Andrée Ru-
th Shammah con Il delitto di via 
dell’Orsina, produzione del Teatro 
Franco Parenti di Milano che lei  
stessa dirige: uno spazio, non a ca-
so, che si è molto rinnovato dal ’72, 
col patinoire, il mercatino di Nata-
le e il ristorante oltre agli spettaco-
li, ma che conserva il senso della 
sua storia e quella del co-fondato-
re, l’attore Franco Parenti, da po-
co ricordato per il centenario del-
la nascita. Il testo è un atto unico 
del 1857 di Eugène Labiche – titolo 
originale L’affaire de la rue de Lour-
cine - costruito per far ridere: all’in-
saputa della moglie, un ricco si-
gnore si ritrova in camera da letto 

l’ex-compagno  di  collegio,  dopo  
una  notte  brava  da  ubriachi,  e  
quando da un giornale leggono di 
un delitto commesso nella notte, 
si credono i colpevoli. Inutile chie-
dersi il perché di una scelta così 
clamorosamente d’antan o avan-
zare teorie ardite sulla messa in ri-
dicolo dei borghesi come si fareb-
be con Feydeau, o vederci la su-
spence del “giallo”. Piuttosto, nel-
la regia di Shammah, che ha volu-
to le musiche dal vivo di Alessan-
dro Nidi e con Giorgio Melazzi ha 
italianizzato la farsa, si riconosce 
la volontà di spostare l’attenzione 
sull’invenzione del teatro e il lavo-
ro degli attori. E Massimo Dappor-
to è vitale, ironico, profondamen-
te attore, e spesso vi si sovrappone 
il ricordo del padre, il grande Car-
lo; Antonello Fassari è il clown col 
naso rosso, scanzonato e guitto, e 
con loro  Antonio  Cornacchione,  
Susanna Marcomeni, Andrea Sof-
fiantini, Christian Pradella,  Luca 
Cesa-Bianchi. Su tutti aleggia il gu-
sto  del  gioco  ingenuo  e  allegro  
che le repliche (fino al 23 a Milano, 
poi in tournée) renderanno anche 
più frenetico. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Commedia

Notte brava con delitto
il giallo è tutto da ridere

di Emiliano Morreale

Annunciato a Berlino 2020, ritira-
to all’ultimo momento per ragioni 
tecniche e un sospetto di censura, 
uscito infine un anno fa con alcu-
ne scene, pare, rigirate, il film di 
Zhang  Ymou,  che  sembrava  da  
tempo una figura ufficiale del ci-
nema cinese (aveva girato la ceri-
monia  di  inaugurazione  delle  
Olimpiadi di Pechino), segna un ri-
torno alle sue origini, al ripensa-
mento del passato nazionale e in 
particolare al periodo della rivolu-
zione  culturale.  Protagonisti  un  
uomo e una ragazzina dai capelli 
arruffati alla ricerca, per motivi di-
versi, di una bobina con un cine-
giornale. 

Scopriremo man mano perché: 
lei vorrebbe usare la pellicola co-
me paralume per il fratellino che 

legge la sera, lui (evaso da un cam-
po di lavoro) ha saputo che in quel 
cinegiornale è ripresa sua figlia,  
che non vede da due anni e non 
può vedere dopo il divorzio. Il film 
comincia nel deserto, che i prota-
gonisti devono attraversare a pie-
di per raggiungere la città del cine-
ma, dove il proiezionista adempie 
con scrupolo il proprio compito. 

Il road movie piuttosto mosso, 
con confronto adulto/ bambina, si 
mescola subito a toni fiabeschi. E 
certo c’è la tentazione di vedere in 
controluce metafore storiche e po-
litiche; ma in realtà, per gli spetta-
tori occidentali, quello che risalta 
davvero è l’omaggio al cinema, al 
suo valore di traccia e di evasione, 
al suo essere prossimo e irraggiun-
gibile. Alla pellicola, soprattutto, 
quella cosa che oggi non c’è più e 
che viene resa con tutto il senso 
tattile del suo scorrere e prendere 
la  luce,  in  alcune  bellissime  se-
quenze: sparpagliata e rovinata al 
vento di una strada polverosa, ri-
gata sullo schermo mentre fa scor-
rere le immagini degli assenti, e 
ancora nel finale, che non rivelia-
mo. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

2 3 Don’t look up

Leo DiCaprio e Jennifer 
Lawrence nel film di Adam 
McKay, kolossal catastrofico 
ma anche commedia e film 
ambientalista.

Cinema
Ancora
in sala

1 È stata la mano di Dio

Il film di Paolo Sorrentino da 
ieri è disponibile su Netflix ma 
per chi preferisce la magia 
del cinema, è ancora in 
programmazione nelle sale.

Sull’isola di Bergman

Coppia di registi in cerca di 
ispirazione (Vicky Krieps e 
Tim Roth) si rifugia a Faro 
nella casa e nei luoghi di 
Ingmar Bergman. 

Fassari e Dapporto

aaacc

Il delitto di via dell’Orsina 
Regia di Andrée Ruth Shammah

VOTO

Drammatico

Dal deserto alla città del cinema
un road movie made in China

One second di Zhang Yimou
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One second
Regia di Zhang Yimou

VOTO

di Rodolfo di Giammarco

Alcune  serie  declinazioni  di  arte  
pop sono l’efficace voltapagina di 
Tradimenti di Harold Pinter, nella 
regia di Michele Sinisi da club cultu-
re catturante anche platee molto 
giovani. Sull’impianto incombe un 
enorme qlocktwo da parete che an-
ziché le ore riporta le didascalie di 
un’infedeltà percorsa al contrario, 
dai  postumi  alla  vigilia.  Diventa  
una performance da padiglione dei 
nuovi linguaggi,  il  rapporto a tre 
fra Amante (lo scaltrito Stefano Bra-
schi), Moglie (la fremente Stefania 
Medri) e Marito (un Sinisi impassibi-
le o brutale). Con viavai di bicchie-
ri, indifferenze, calci, simbolica te-
sta di cervo, un brasato con pistola 
a gas, musiche anni 80 e una playli-
st anglosassone. Il 21-22 al Florida 
di Firenze. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

aaacc

Tradimenti
Regia di Michele Sinisi

VOTO

Commedia

Il triangolo
dalla fine
all’inizio

Lo si guarda pensando: bravi. Per-
ché è capace di restituire la verità 
della storia mafiosa nel nostro Pae-
se, di prendere posizioni dure sulle 
responsabilità politiche, dando pe-
rò l’impressione di raccontare una 
storia d’amore e di amicizia. Nel tem-
po che ci resta, all’Elfo Puccini di Mi-
lano fino al  19,  ricostruisce fatti  e 
mandanti  dell’uccisione  dei  due  
eroi Falcone e Borsellino, accenna a 
Buscetta, il traditore, e entra nelle lo-
ro vite private, con una scrittura sce-
nica lieve e potente: le arance sono 
la Sicilia, i morti della mafia sono ca-
micie sporche di sangue stese su un 
filo, le lamiere le tombe. L’artefice, 
con Campo Teatrale, è César Brie, re-
gista e autore e interprete con Mar-
co Colombo Bolla, Laura Serena (so-
stituisce Elena D’Agnolo),  Rossella 
Guidotti, Donato Nubile. Tanto sotti-
le da mescolare la denuncia alla poe-
sia. — a.b. ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Nel tempo che ci resta
Regia di César Brie

VOTO

Dramma

Vite eroiche
di Falcone

e Borsellino 

CAPOLAVORO
aaaaa

BELLISSIMO
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BELLO
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MEDIOCRE
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Legenda

di Roberto Nepoti

Dopo tutto il lavoro fatto per alimen-
tarne l’attesa,  unito  all’ossessione 
degli  spoiler,  la  nuova  avventura  
dell’Uomo Ragno ci avvolge infine 
nella sua rete. Metà cartoon, metà 
dramma adolescenziale, farcito di 
“fanservice”,  Spider-Man:  No  Way  
Home riassume vent’anni di cinema 
del supereroe Marvel; però, ben con-
gegnato com’è, non esige il ripasso 
dei film precedenti. E il ritmo è ab-
bastanza travolgente da sorvolare 
sulle incongruenze in cui si incap-
pa ogni volta che si entra nel meta-
verso. Da quando la sua identità se-
greta è stata rivelata, Peter Parker è 
nei guai. Chiede allora aiuto al Dr. 
Strange, che fa un incantesimo; ma 
qualcosa va storto e Spider-Man de-
ve vedersela con tutti i cattivi della 
sua carriera. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

aaaac

Spider-Man: No Way Home
Regia di Jon Watts

VOTO

Azione

Tutti contro
il supereroe
smascherato

Un gioco finissimo, forse perfino 
spiazzante per il pubblico: piace-
rà agli spettatori più ingenui e a 
quelli più sofisticati. Il lavoro che i 
Manetti fanno sul fumetto delle so-
relle  Giussani  è  filologico:  loca-
tion, arredi, musiche sono impec-
cabili, ma non esibiti per strizzare 
l’occhio. Anzi, era molto più pop 
la versione cinematografica di Ma-
rio Bava del ’68. L’insieme non vi-
ra verso la parodia, e l’ironia resta 
sottotraccia, per cui la recitazione 
degli attori, volutamente imbam-
bolati a pronunciare battute da fu-
metto, può sconcertare ma è giu-
sta. E gli attori la assecondano: per-
fetta  Miriam  Leone  come  Eva  
Kant e Mastandrea come ispetto-
re Ginko. Si impegna a essere ato-
no anche Luca Marinelli, lui così 
mosso e mercuriale negli occhi e 
nella voce. 
— em.morr. ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Diabolik
Regia dei Manetti Bros

VOTO

Thriller

Ginko a caccia
dell’oscuro 

genio del male

2 3 Teatri di Vetro

La 15ma edizione del festival di 
nuove performance, spettacoli 
e creazioni sceniche è in 
programma al Teatro India di 
Roma da oggi fino a domenica.

Teatro
Ora
in scena

1 Sogno di una notte di mezza... 

Per lo Stabile di Torino Valerio 
Binasco firma la regia 
-adattamento e interpreta 
Oberon e Teseo nella 
commedia al Carignano.

La Cenerentola

Il dramma giocoso di Rossini 
con regia in chiave surrealista di 
Emma Dante, prodotto dal 
Teatro dell’Opera, al Comunale 
di Bologna dal 16 al 23.

Giovedì, 16 dicembre 2021 pagina 47Spettacoli
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CITTÀ

Torpignattara e Pigneto

Illuminazioni urbane:
luci d’autore
accendono la città

Al via oggi la sesta edizione di «Roma
Glocal Brightness», rassegna di
installazioni, performance e workshop di
«light art» e illuminazioni urbane,
prodotta da Luci Ombre e diretta da Diego
Labonia. Le opere sono firmate da artisti
visivi, collettivi e light designer sia italiani
sia internazionali. I nomi: Alberto Novello,

Daniele
Spanò, Franz
Rosati, Luca
Mauceri,
Motorefisico,
Overlab
Project, Quiet
Ensemble,
Rgb
Collective,
Simone

Palma e Raffaele Settembre, Unterwasser,
Yasuhiro Chida. L’area della città coinvolta
dalla manifestazione è quella tra
Torpignattara e via Malatesta (Pigneto).
Tema di quest’anno: «No fear», niente
paura. A inaugurare la nuova edizione
Analemma, installazione di Yasuhiro Chida
visibile dalle ore 18 di oggi all’Arena Aurora
a Torpignattara. Domani, la live-
performanceMaze, a cura della
compagnia Unterwasser, al Centrale
Preneste. Info: ingresso libero, fino al 19
dicembre, www.rgblightfest.com

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Francesco Giambrone nuo-
vo sovrintendente dell’Opera
di Roma. Manca soltanto la
firma. Ma l’incontro con il
sindaco Roberto Gualtieri è
andato bene. L’incarico do-
vrebbe partire dal primo gen-
naio 2022. Confermata dun-
que l’indiscrezione delCorrie-
re della Sera, pubblicata un
mese e mezzo fa.
Il nuovo sindaco a dire il ve-

ro aveva in animo di candida-
re una donna: si è parlato di
AnnaMariaMeo, direttore ge-
nerale del Regio di Parma; e di
Barbara Minghetti, direttrice
artistica alMacerata Opera Fe-
stival. Serve una figura che
faccia quadrare i conti, che
mantenga il cerchio finanzia-
rio virtuoso di questi anni.
Giambrone è sembrato avere
il profilo giusto. È a capo del-
l’Anfols (l’ente che riunisce le
Fondazioni liriche); a prima-
vera avrebbe lasciato il teatro
della sua città, il Massimo di
Palermo, alla scadenza del
mandato del sindaco Leoluca
Orlando. Era il candidato del

del doppio ruolo (ammini-
strativo e nella costruzione
del cartellone) alla conduzio-
ne di un teatro d’opera. Giam-
brone dovrà riconfermare in
quel ruolo Alessio Vlad. Lavo-
rerà con Michele Mariotti,
nuovo direttore musicale, i
cui primi impegni sono a feb-
braio: Luisa Miller con la re-
gia di Damiano Michieletto

(che durante il lockdown fece
online, in forma di concerto,
senza pubblico), poi il film su
La bohème, dai magazzini
dell’Opera in via dei Cerchi.
Prossima inaugurazione

invernale perMariotti, I dialo-
ghi delle Carmelitane di Pou-
lenc.

Valerio Cappelli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

potente Salvo Nastasi, segre-
tario generale alministero dei
Beni Culturali, e dunque del
titolare del dicastero Dario
Franceschini, che deve ratifi-
care la nomina su proposta
del sindaco. È indubbio che il
sovrintendente dell’Opera di
Roma debba avere una coper-
tura politica.
Nella sua recente esplora-

zione collegiale sulle nomine
culturali romane vacanti o in
scadenza, Gualtieri si è occu-
pato anche della Festa del ci-
nema (mandato scaduto di
Antonio Monda). Ma qui per
ora non avrebbe ancora trova-
to la quadratura del cerchio,
arrivando a una spaccatura
con Goffredo Bettini, uno dei
fondatori della Festa nonché
«grande consigliere» del Par-
tito democratico sulle deci-
sioni che contano.
Nella sua lunga esperienza

Giambrone, siciliano classe
1957, ex sovrintendente al
Maggio di Firenze, si è sem-
pre avvalso di direttori artisti-
ci, convinto della necessità

FrancescoGiambrone
alTeatrodell’Opera
Ha incontrato il sindaco,manca solo la firma

Il profilo

! Francesco
Giambrone,
classe 1957, è
Sovrintendente
del Teatro
Massimo di
Palermo,
Presidente
Anfols e
membro del
Board di Opera
Europa.
Laureato in
Medicina e
chirurgia e
giornalista
pubblicista, è
stato anche
assessore alla
Cultura di
Palermo

Ingresso La facciata del Teatro dell’Opera di Roma

Compagnia Unterwasser: «Maze»

Sala Umberto
Spadafora, «Senza riserve»
Oggi alle 18, presso il teatro Sala Umberto (via
della Mercede 50),presentazione del libro di
Vincenzo Spadafora Senza riserve, In politica e
nella vita (Solferino). Con l’autore, intervengono i
ministri dario Franceschini e Giancarlo Giorgetti.
Presenta l’incontro Lucia Annunziata. Ingresso con
prenotazione: eventi.solferino@rcs.it

Sala Spadolini
Fallai, storie dalla Città Eterna
Oggi alle 16.30, presso la Sala Spadolini del
Ministero della Cultura (via del Collegio Romano),
presentazione del libro di Paolo Fallai A Roma di
notte le fontane si muovono (Solferino). Una
raccolta di particolari noti e meno noti — luoghi,
personaggi, vicende — legati alla quasi
trimillenaria storia di Roma.

India
«Josefine», di Bartolini-Baronio
Stasera alle 21.30 al Teatro India (lungotevere
Gassman 1), all’interno della programmazione di
Teatri di Vetro/Oscillazioni, anteprima dello
spettacolo Josefine, progetto di e con Tamara
Bartolini e Michele Baronio, ispirato al racconto di
Franz Kafka Josefine la cantante, o il popolo dei
topi. Info: www.teatrodiroma.net
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D I L AU R A Z A N G A R I N I

TEATRO

F E S T I VA L

Nove giorni di incontri, conferenze,
spettacoli suddivisi in quattro “cornici”:
Trasmissioni, Composizioni, Elettro-

suoni, Oscillazioni e la nuova sezione
C.ENTRO. Ognuna di queste parti atti-
va pratiche specifiche, ma la meta resta
Oscillazioni, tappa finale della 15ª edi-

zione di Teatri di Vetro, festival delle

arti sceniche contemporanee in pro-

gramma a Roma dall’11 al 19 dicembre

prossimi.

L’edizione 2021 mostra gli spettacoli
compiuti di cui il festival ha seguito i

processi, le collaborazioni e le co-crea-
zioni. Tra le proposte, tutte interessan-
ti, si segnala il nuovo lavoro di Garbug-
gino/Ventriglia su Mozart e Salieri di
Puskin, con la regia di Attilio Scarpellini;
poi Wannabee performance di Fabritia
D’Intino (nella foto), danzatrice e core-
ografa, e Federico Scettri, musicista,

che esplora cosa muove i corpi di oggi.

Corpi anche al centro di Naturans, da
Auguste Rodin, creazione di Alessan-

dra Cristiani concepita a partire dal si-
lenzio scultoreo delle figure femminili.

DA L L’ 1 1 A L 1 9 D I C E M B R E A I T E AT R I D E L L I D O E D I O S T I A ( R O M A )

IL BALLERINO

An Evening of Dance and

Conversation with Sergei

Polunin è una serata di

conversazioni intime e

anteprime live proposta per

la pubblicazione di Free: A

Life in Images and Words (ed.

Te Neues), autobiografia

della stella della danza

internazionale Sergei Polunin.

Il ballerino, uno tra i più

prodigiosi e carismatici della

sua generazione, racconterà

al pubblico la sua vita privata,

dall’infanzia in Ucraina alla

scuola di danza a Kiev, fino al

viaggio a Londra, per studiare

alla Royal Ballet School di cui

diventerà il più giovane primo

ballerino. L’étoile presenterà in

anteprima due suoi nuovissimi

assoli dal Bolero di Ravel e

Paradiso dal Dante Metanoia,

personale pellegrinaggio

dell’artista attraverso il

poema di Dante. A queste due

performance se ne aggiungerà

una a sorpresa che l’artista

svelerà solo sul palco.

Teatro Arcimboldi di Milano,
10 dicembre. Info su: www.

teatroarcimboldi.it

SERGEI POLUNIN
SERATA DI PAROLE

E DANZA
(CON SORPRESA)

I L C A RT E L LO N E

I GEMELLI GOLDONIANI
I due gemelli veneziani,

macchina di risate di Goldoni:
gemelli identici dai caratteri

opposti. Regia di Valter Malosti.
16-19/12, Metastasio di Prato.

FELICITÀ PER CRISTICCHI
In Happy Next. Alla ricerca della

felicità, il cantattore Simone
Cristicchi si pone la domanda

delle domande: cos’è la felicità?
14-19/12, al Sociale di Brescia.

È MANIACO, DITEGLI SÌ
Un maniaco perfezionista: è

Ditegli sempre di sì, di Eduardo
De Filippo con G. Imparato e C.

Rosi, regia di R. Andò. Fino al
19/12, S. Ferdinando di Napoli.

TEATRI
DI VETRO

11-19 DICEMBRE,
TEATRO DEL LIDO

E TEATRO DI OSTIA
(ROMA). DIREZIONE
ARTISTICA ROBERTA
NICOLAI. INFO TEA-

TRIDIVETRO.IT

ARTI SCENICHE PER TUTTI
CON I CORPI DIOSCILLAZIONI
Incontri, spettacoli, coreografie e performance d’avanguardia per 9 giorni
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“Politico” accostato a “corpo” 
non delimita un ambito, non 
definisce uno sguardo. Non 
toglie assolutezza. Non com-

prime il corpo puro, la pura presenza. L’agget-
tivo “politico” indica il soggetto “corpo” e lo 
pone al centro della sua essenza. Quella di es-
sere corpo tra corpi, o citando il compianto fi-
losofo del “toccare”, del “singolare plurale”, 
Jean Luc Nancy, quella di essere «compre-
senza di corpi», poiché «noi non “abbiamo” 
un corpo, ma “siamo” un corpo». Parlando di 
danza, il “corpo politico” risuona da luoghi di-
vergenti su piani diversi della creazione arti-
stica. Come dire che l’emergere della valenza 
politica del corpo si articola in presenze arti-
stiche che hanno percorsi e tratti stilistici e lin-
guistici differenti e che, in ognuna di queste 
individualità, il tema entra da prospettive e a 
livelli specifici della singola poetica.

Danza e Gestus: 
le infinite desinenze di un “corpo politico“
Coreografi e coreografe dialogano con il valore politico del corpo in scena, del corpo che danza,  
senza che questo dialogare possa configurare una tendenza, né una poetica riconoscibile  
e replicabile, ma un atto del presente che risuona da piani diversi della creazione artistica.

di Roberta Nicolai

DOSSIER/LA NUOVA SCENA DELLA DANZA ITALIANA

Paola Bianchi o “dei molti”
Paola Bianchi ha avviato nel 2019 il proget-
to ELP, un articolato contenitore di formati 
basato sulla trascrizione verbale e registra-
zione in voce di posture del corpo create da 
archivi di immagini, al cui interno sono sta-
ti prodotti molteplici spettacoli e dispositivi 
scenici a partire dal fulcro generativo, il solo 
Energheia. Per Bianchi il “corpo” è “politi-
co”. “Dire” corpo è “dire” politico. Poiché – 
come lei stessa afferma – «il corpo è la “co-
sa” della politica». Corpo politico è anche il 
titolo del suo libro edito nel 2014. Nel suo 
lavoro è riconoscibile un’intenzionalità che 
informa la creazione, la dota di strumenti – 
come la costruzione di archivi di immagini 
della memoria collettiva – la incarna in una 
presenza scenica corporea sempre defini-
ta, inserita all’interno di una griglia invisibile 
di pensiero che si rende visibile nella danza  

di un corpo che sceglie di “essere” sulla 
scena, non di “stare” sulla scena. Una mol-
titudine danzante “precipitata” in un unico 
corpo. Nel suo lavoro i due termini si pon-
gono in una sorta di trasparenza l’uno con 
l’altro. Non si tratta di una coincidenza tau-
tologica, piuttosto il soggetto “corpo po-
litico” è l’agente di uno “smarginamento” 
della figura che danza, di un’oscillazione tra 
l’individualità del corpo – con i suoi nervi, 
ossa, muscoli, tensioni – e il suo essere al 
mondo tra corpi. E ciò è l’origine del movi-
mento. Una postura, un tutt’uno che infor-
ma le opere, i processi di creazione, l’elabo-
razione di metodologie, le architetture pro-
gettuali e coincide con l’atto stesso dell’es-
sere sulla scena e di essere al mondo. Quel-
la di Bianchi è una poetica intenzionata a 
riguardarti. È un “essere corpo” aperto ai 
molti modi del corpo.
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Booster o “della relazione”
Booster dei tre coreografi Fabritia D’Inti-
no, Giuseppe Vincent Giampino, Riccar-
do Guratti è un contenitore di pratiche 
e di costruzione metodologica in cui con-
frontare e ibridare modalità compositive, 
istanze coreografiche, poetiche e riflessio-
ni teoriche. Le metodologie create attra-
verso un ciclo di residenze nel 2020 e nel 
2021 – tutte in lingua inglese e oggetto di 
ricerca linguistica – get to know, sharing 
processes, be the other (swap), self task, 
back to you, booster perimetrano la zona 
di ricerca. I materiali scenici su cui gli ar-
tisti lavorano afferiscono a stadi temporali 
diversi: sono spettacoli del passato che di-
ventano oggetto di decostruzione e analisi 
collettiva e sono oggetti aurorali resi “co-
sa” dalla messa in condivisione. La loro è 
un’“alleanza dei corpi”. Nessuna alienazio-
ne dell’individualità e nessuna necessità di 
riappropriazione. Ma la creazione di una 
zona in cui la qualità della relazione artisti-
ca attua il potenziamento dei processi cre-
ativi dei singoli e al tempo stesso riposizio-
na le cornici. ★

In apertura, La bellezza vi stupirà,  
di Enzo Cosimi (foto: Daniela Zedda);  
in questa pagina, Naturans, di Alessandra
Cristiani (foto: Andrea Caramelli).

Alessandra Cristiani o “dell’uno”
Il progetto pluriennale Trilogia di Alessan-
dra Cristiani prende ispirazione dall’arte di 
tre grandi personalità: Corpus delicti (2019), 
da Egon Schiele, Nucleo (2021), da Francis 
Bacon, Naturans (2021), da Auguste Rodin. 
Il perno metodologico è legato al pensiero 
e alla pratica dell’ankoku butō. Nei suoi lavo-
ri siamo davanti a una creatura esposta nel-
la sua singolarità. Una materia corporea col-
ta nella sua intimità, luogo di visioni che in-
cludono umano e non umano, elementi primi 
che attraversano i tempi. Un corpo che si ra-
dica nella propria singolarità, una singolari-
tà abitata da una totalità. Un corpo “canale“ 
che pone domande sulla natura umana. La 
sua fisicità crea lo spazio, non si inscrive nello 
spazio. Assorbe le architetture che lo ospita-
no. Il suo corpo è un accadere che “si rivol-
ge”. Chiede allo spettatore azioni: riposizio-
namento, rallentamento, accelerazione, pros-
simità, distanza, visione di insieme, dettaglio. 
Nell’esposizione del corpo c’è l’esposizione 
della campitura in cui si inscrive. È un corpo 
“opera”. Un corpo che si radica nella sua es-
senza corporea e la espone per tutti e per 
tutto. Che concentra su di sé la vulnerabilità 
dell’essere corpo. Ogni corpo. Che affonda 
in una singolarità irriducibile e in quella zona 
profonda assume una valenza collettiva, rin-
via a una performatività incarnata e plurale 
che espone la propria condizione.

Enzo Cosimi o “degli altri”
Nel progetto Ode alla bellezza-3 creazioni 
sulla diversità Enzo Cosimi rende protagoni-
ste sulla scena figure emarginate nella socie-
tà contemporanea, persone appartenenti a 
minoranze o interpreti non professionisti. In 
La bellezza ti stupirà (2015) coinvolge perso-
ne senza fissa dimora; Corpus Hominis (2016) 
indaga il delicato rapporto tra la vita di omo-
sessuali in età matura e la realtà contempo-
ranea; I Love My Sister (2018) è una riflessio-
ne sulla transessualità. La trilogia predispone 
un sistema coreografico essenziale, di natura 
performativa e installativa. Un ambiente sce-
nico poroso, creato per accogliere i segni di 
un’alterità, quella dei corpi reali. Un’esposi-

zione di pelle, di incarnati bruciati dall’aria, di 
mappe corporee segnate dal tempo, di po-
sture. Un’esaltazione della bellezza volta a 
disattivare codici, a invitare lo spettatore a 
una diversa visione della natura umana e di 
ciò che è o chiamiamo bellezza. Le presenze 
performative sulla scena agiscono e obbliga-
no a un ripensamento della stessa coreogra-
fia estendendone il concetto.

Daniele Ninarello o “dell’organismo collettivo”
Nel processo di ricerca Healing Together av-
viato nel 2020, Daniele Ninarello mette in 
campo una pratica che si articola attraverso 
una successione di attivazioni sensoriali dei 
singoli performer per scrivere nel presen-
te un discorso collettivo. La ricerca ha come 
obiettivo la costruzione di un sistema core-
ografico che nasce al presente dalla condi-
visione di uno stato di ascolto profondo tra 
i danzatori. Mente e pelle di ogni individuo 
messe in correlazione in uno stato contem-
plativo, sollecitato e spostato nell’istante 
dall’ascolto del gruppo. Una scrittura core-
ografica che intende utilizzare come proprio 
motore le percezioni sottili dello stato reale 
del corpo sulla scena attraverso la ricezione 
di ogni spinta e la sua trasformazione in dan-
za. Una scrittura che attinge dall’interno, da 
uno stato di aderenza profonda agli eventi 
del corpo individuale come parte di un uni-
co organismo.
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!%PQQJP BQQVOUBNFOUP
DPO JM 5FBUSP 4BO -FPOBSEP
	WJB $BWPVS
� 0HHJ BMMF �����
WB JO TDFOB 6OP OFTTVOP DFO�
UPNJMB DPO &OSJDP -P 7FSTP

NFOUSF EPNFOJDB QSPTTJNB

�� TFUUFNCSF
 BMMF PSF �� &O[P
%FDBSP TBSÆ JM QSPUBHPOJTUB
EFM 1SPDFTTP B 4PDSBUF� (MJ
TQFUUBDPMJ
 OFMM�BNCJUP EFM DBS�
UFMMPOF EFMM�FTUBUF WJUFSCFTF

SJFOUSBOP OFM QSPHFUUP ESBN�
NBUVSHJDP EFMMB SFHJTUB "MFT�
TBOESB 1J[[J DIF QPSUB BWBOUJ
VO QFSDPSTP EJ SJTDSJUUVSB F
NFTTB JO TDFOB EFJ HSBOEJ
DMBTTJDJ EFMMB MFUUFSBUVSB�
1FS RVBOUP SJHVBSEB M�BQQVO�
UBNFOUP EJ PHHJ &OSJDP -P7FS�
TP
 UPSOBUP JO TDFOB EPQP ��

BOOJ EJ BTTFO[B EBM UFBUSP
 WF�
TUF J QBOOJ EFM QSPUBHPOJTUB
EFM SPNBO[P EJ 1JSBOEFMMP
 JO
VOP TQFUUBDPMP JO UPVSOÊF EB
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 EJ VOP EFJ QJÜ JOUFSFTTBOUJ
QSPDFTTJ EFMMB TUPSJB
 JM QSJNP
DIF WFEF VO JNQVUBUP SFP EJ
JEFPMPHJB F EJ FTFSDJ[JP EFM
QSPQSJP QFOTJFSP� i$PNF EJDF

$BMWJOP A6O DMBTTJDP Í VO MJ�
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Al via il Festival delle arti sceniche
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Viaggio alla scoperta di Castel Cellesi
tra briganti, cascate e antichi mulini
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Teatro San Leonardo
Spazio ai grandi classici
con Lo Verso e Decaro
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